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' Mesi' iiddièlroi qa&ud»'i glóriliill pub-
blitiilvaDa jiiiti^oomta'avente lettòfà dio il' 
raoluso di Volterra scriveva al fi'alutlo, 
ec«i(Biqniq,iligu«'4a«tg>III!la dnirtaiiuha 
btt(>Aa volta'.oolidisgi'aziato oaaa Batac>' 
cliiii'propOB^ndei.ai-Sovrano un' dijiireto' 
d i gcasia,;,visto .«ho allo stato attuale 
dem.iOOstiia legislaìiiano troppi ostacoli ' 
ed infinite lungaggini si apporrobbero' 
alla, reyisipp» idei processo. 

Da quasi due anni la pubblica opi-
nio(ie„««09Éa. alla Iattura di documenti, 
testimgnianzee prova importanti, erede 
0 d,v^blta';almeuOj ohe un innooentu'stla 
scontando da un vontoanio l'orribile 
delitto dovuto.a,soollartggine altrui. 

Uu.QQverno, porauasa abe :la giustì­
zia, afferiaundo il predominio della ra-
f^P."0r-w!ils,d?»sJp;i|«s8Ì»!,il pidisaiBro 
legame aufl^ «ooiet(^iJlQv^'.(;fte^,llfl^tir3t 
la febbre ^(ffiopao al, terribile dubbio 
cheunaUngiustizia, cosi,atroce r— coin-
messa.wettiilma pure ppr errore — non 
sifi ^lìcbfa^.'rlpi^rata. 

Fu dettò ohe il ministro Uonasi. 
ayreblfe .personalpiente, studiato, il. voLu-
n)ip,ò,so .prpces^a.di Oeisare.Batacchi e 
Iir,opà$to i l , provvedimento ,,che. l'opi-
ni.oae.ipubbli,<;a e^tri^aea alle agitazioni 
partigiane, invoca;,da .gran .tempo. Ma< 
fu detta cosa inesatta. 

<., L'on. Bqnasi .qon ,d(ye gs$e.r,si p.or-
sBftflSontfef'•o"c(Wpàto''ui qùo'std' caso, 
vai'ànieiite tragico e pietoso, lisciaudónó.' 
l'incàrico a quitlche 'Segretario, ohe 
ancora non ha trovato 11 tempo .di 
adempierlo...' 

Eppur», Il 'ministro della giustizia 
. una C(t,sa ' sopiia 'tutto dovrebbe odiare 

e temteref'che sòttd, là sua i^mmlni-
strtóoód ' vi 'àiailo vittime'logali della 
ingia^tizià! 

Noi non po.ssiamo credere, come J i -
com)56<»iiti!%»i'i«»t,?'èBéMt¥!nìifii'óVB('o 
fatto ni partiti tìstremirài'pliijpfighto^ 
la grazia di Batacchi per ragioni dr' 
propaganda.i^Dlit,iea» si debba ritorcerò 
cQuti'O'il Goveirnoì l lqualo si^fiflute-
rebbeidl fare, i!i& «he' saiiebbe-giasto- e 
dOY«ri>iio .peiT) nott-darla ivinta<-agll'av.^' 
versarli'ossiai^per rrpicca oipuntiglicr,' 
Qosaegu^nte'^iu'ipàssione' politica.-Tanta 
miseria id''aniatO"'sarebbeiidosolanttEi.' E' 
questa' politica''del-puntiglio,'ehe ha' 
dato .già amari friittivnehi ancora liqui­
dati,' nella questiono dei fantosi pi>ov-̂  
vedimenti... iinpolitioi, sarebbe, a lungo 
aaiìare, la .più doploreviole .e la più' 
dieaatrosa. per.i.'grandj' interessi ' morali' 
e..materici'doUo'Statola ' 

Specialmente nella ammìnistraiiidnci' 
della giustizianou'devo:mai esercitarsi 
quulla'Cosbdetta'iàbiiità'od opportunitti 
politica, chb ò il cancro del Governo 
pavl&inentare,ima".procedere da uomini 
giusti ,e sinceri di c u o r e ! ' 

%03to.caso 'Bàlacahi'Ci'pesa oramai 
addosso..come un inaubot'dal quale è 
necessaria-'diberarci. Lo'sciagurato pro­
cesso, che portòjueeoattdbi ogni pràba-
bilktii'.alla spiotata condanna di un in-
n.WM«> -^^teli-i ''»t*<t sm sii»Jiè d»tfH-
in puhbliicq:,,gio,rpali .amici dello Ì9ti-
t,u?i,onlie,jdql|.G'Ov,qnip,,.avvocati' e do-. 

putati equanimi o non sovvevuivi, hanno 
laMitajmmtef 'esposto non- sHI? W'ptB-
itnnttttAf'nfì le ragieni-O'Ie'proVo'd'ella 
innocenza di 'Cosare Uataoclii. 

Questo prasunzioni, quosto ragioni, 
queste provO' non sono state, 'finora, 
seriamente contraddette. Perciò, In mólti 
(V'penetrata la convinzione che ci tro-

iviamo di fronte ad un terribile oworo 
giudiziario; ohe-è'necessario, quantun" 

jqué cosi tardi, riparare; in moltissimi' 
tè penetrato II dubbio che la condanna 
{dall'Assise di Firenze sia statar'-ittglu<* 
i3ta'6 ohe bisogna quindi indagare se 
fu tale realmente e provvedere. 

La troppo lunga indifferenza del ml-
inistoro di grazia a giustizia sembra Ino-
Isplicabllo e ooraindia ad urtare i nervi 
anche della gente più 'rispettosa del 
cosi dotto principio di autorità; che 
non'può'rimanere tale so non à prin-

icip^imonte animato da un sincero spi­
nto d'equith e di giustizia, 'superiore 
ad ogni piccineria ad ogni puntiglio 
della ipassionoo dell'interesso dei partiti.' 
• Fu'un tempo in cui parve si dicesàé' 

fai sostenitori 'dell'innocenza di Bataó-

I non'mostrate di y'olore itnporro laiso-,. 
jlbutà' vostra al .Governo, e là graziaHi" 
i fari »;'Oualohe giornale in voce di of-
;iioipso Ja^.preannu'nziò, la grazia, a soa--
idohza determinata. 
: L'agitazione per Batacchi si calmò, 
isi attese in silenzio; ma si atteso lun-
lg»mQntei'.id.vaBdiJ • ' - ^ 

" Ser:Si>a'l'agitazione por i.Bataochi è'. 
ricominciata, se — con opportanitàas-
sai discutibile — qualche partito si 
surve del. suo nome per lotte eiettarall',1 
chi lo 'ha voluto?,.. 

Ma, tutto ciò, .in Une, non ha cho 
I fare, con la questiono di pura e supo-
iriore giustizia, la' quale s'impone ad' 
' ogni uomo di coscienza. 

- Il guardasigilli non ha più il diritto' 
i di tacere o di procrastinare una solu" 
' aione. 

O.la grazia all'infollce che- dil ven-
t'annl subisce'lajpena dell'ergastolo; o 
dire al pubblico per quali' ragioni il 
ministro noà 'à . convinto malgrado le 
nuove, .'provo .ed 1 fatti nuovi esposti, 
della in'noconiia di lui; ma lo crede reo 
e .meritatamente- punita. 

Quello ohe importa è di finirla, to­
glierci quost'inoubo opprimonle. 

Il solo dubbio che un disgraziato in­
nocente soffra da vent'anni lo torture 
dell'ergastolo, dovrebbe — ripotiamo — 
metter'ilafobbreiaddosso anche al mi­
nistro di grazia e giustizia. 

Perchè indugia ancora a risolverlo 
i questo .temibile dubbio? 

(SO) 'APPE ĵP;!'!;̂  fllÌL Wf^H ' ! 

I Saipìgfó "Capillo Cavour,, 
'•• Léga delia glavei>tù milanese. 
! D l̂la dî stro sponda del Timavo, febbraio 1900. 

I divini oi'epqfooli d'oro, .ohe sera-
i brava non ci arridessero più, ispno 
i ricomparsi ; il solo, ohe.mosto di-Sjilu-
Itava, gotta un 'vivido ràggio stillo'"ìio-
istro regioni. Le bianche' acque' del-
! l'Isonzo l'iflatt'ono i colori dell'irido o 
le le cime'ilei Carso friulano ed islriano 

si rispecchiano purpuree nell'Adriatico, milioni di cuori. 
Gli antichi idolatri salutavano il sorger nostro, 
dell'astro diurno con osanna e grida 
di gioia. Noi imitiamo: l'Italia ò il 
nostro solo, che ci vi.villca e ci riscalda;!. 
innalziamole un cantico,. uu inno ; di.. 
gloria.. Hoina sempre., prima nella' cì.4 
viltii liei mondo,, yqiji^. i'altr'anno, .ei>£, 
Napoli, formare uiu);.<!f.q>df| di giovani? 
italiani, a quelli abbianió kià mandato 
il nostro saluto, fraterno jpieno di pal­
piti, pieno di promosso, e,.di speranza. 
Oggi a Milano,si fa lo stesso; la.gio­
ventù milansso, nata sotto jl Xuoco,.e la 
mitraglia dei croati, saluta i, suoi fra­
telli della 'Venezia Giulia. Ad ossi un 
salvo dal più profondo del cuore, un 
ringraziamento sìncero. 

Quando gli italiani redenf;! cominciano 
a comprendere che al di là dei confini 
della loro, patria c'è una regione si­
mile alla loro, ricca di bellezze e di 
poesia, adornata dalla mano d'Iddio,.il 
nostro, animo dove sentire il sollievo 
del .ivaufrago, che da uno sooglio guarda 
il mare tempestoso. .'VlloF.iS. dimentioa 
litstiPla «il mal della, pasiata,.via» e, 
confidando nella provvideoisa, si culla 
nel dolce abbandono delle più grato 
illusioni, sogna la, sua fanìjgliuolai che 
quasi ,presaga'dei su.oìr.,.pé.picoli, prega 
per lui, lo desidera ardentemente,e gli 
manda un . luogo ..amaroETp saluto, ri­
suonante ancora deJ.lìargei(^lao cingaet-. 
tar dei suoi Ifgli.eida. ;)ale.beatifloa 
apparizione, trae quel conf|prto e quella 
forza, che lo condurrà àj- salvamento. 

Ma senza far della peonia ò chiaro, 
quali aiuti ci portano lemanifostazioni 
di simpatia e d'affetto, pbe. i nostri 
fratelli d'Italia ci vanno addimostrando. 

Non siamo piagnucolonil'Che, a guisa 
di bambini, si lagnano dei-imenomi di­
sgusti; si inumidiscono i nostri occhi 
par-un nonnulla inconcludente.: è l'amor 
proprio offeso, cho ribelli, alle sovor^ 
chlerie degli slavi, è l'antico sangue 
latino, che ribolle fremente nelle no­
stre vene, e non lia timore di far pa­
lese al mondo.- chi noi siamo, come 
siamo, governati , e quale .parzialismo 
regga .i nostri ,più vitali diritti. 

Oggi, ia lotta non si.,llniiia.j,pi{i con-, 
tre l'usurpatore degli altipiani veneti, 
ma essa si fa anche con]tro il Governo, 
che nelle sale dorate di Vienna, nella 
luce diffusa dei candulabrit sorridendo, 
sacrifica un popolo, che. gli fu maestro 
di civil.tà e di dottrina e lo condanna 
al terribile supplizio di veder la sua 
patria, i suoi ideali, le suo .speranze 
calpestato da genti barbare, ed igno­
ranti. 

Se finora, abbiamo, sostenuto, corag­
giosamente l'impari lotta, ;Pggi in cui 
sappiamo, che le nostre protesto eb­
bero, un'eco nel 'Cuore degli .italiani, 
siamo pronti a vender, cara l'esistenza 
nostra,, ci vogliamo difendere come gli 
antichi eroi, ai. quali ..ogni armo era 
buona pur di .qiass^crare i despoti e 
gli stranieri. 

L'orizzonte va rischiarandcsi : intanto 
noi ci confortiamo .nel ritmico, mormo­
rio del.!'Adriatico, che quasi voce lon­
tana, bagMi>to lo sponde d'Ausonia, ci 
porta un salve, unapromessa. da trenta 

che battono come il 
G. 

Perchè Buller si è ritirato. 
Londra IH — Il generalissimo lord, 

lioberts ha trasmesso al Minisloro della 
guerra un dispaccio di Uuller, in data 
del 9 corrente, nel quale ò detto che 
Buller rinunciò al movimento su La , 
d^^smith, stante l'impossibilità di 'trin-
co'rarsi fortonaente in caus^ della natura 
del,terreno dq'lle colline di Waal Krantz. 
che dovevano essere il perno dello fu­
ture operazioni, 

i boeri attaoolierantio Buller. 
Londra tS — I giornali dicono ohe 

la ritirata di Buller ontu^iasmò i boeri. 
Assicurasi che OOUI) boeri si preparano 
ad attaccarlo. Gii inglesi ripassando il 
Tligfela ebbero 200 feriti. 

1 boerii, s'avanzano 
e ooGupano uha posizione importante-

Londì-a 12 — Sembra che i boeri 
abbiano iinpreso uh' azione offensiva. 
Infatti giunge da Uensbu'rg, 10, un te­
legramma secondo il quale i boeri hanno 
oltrepassato ieri il fianco ovest degli 
inglesi, hanno occupato Bastardneek e 
sono poi discesi stamane al sud pren­
dendo Blaysfarm. 

Le formidabili posizioni boere 
a Ladysmith e sui Tugela. 

Londra tS — Inaprossiona in .par-
tjc^lar rf^do .jknijsnjpip.iiplli' ' ^JJ^eH 
occupano formidabili posizioni a Lady­
smith e sul 'l'ugola, per espugnare le 
quali sarebbe necessario un esei^ito 
fortissimo, assai più di quello cho noti' 
sia il corpo d'operazione inglese che 
al presente si trova contro il Transwaal. 

Eccovi in proposito cosa riceve il 
Morning Post Ha Campo di Frere in 
data del 9 corrente: « Le trincee boere 
a Ladysmith sono formidàbili e una 
forza minima basta ad impedire qua­
lunque sortita degli inglesi. Le posizioni 
boere sul Tugela sono poi cosi forti 
cho un addotto militare tedesco dichiara 
che' due corpi d'armata sono necessari' 
per attaccarlo. La marcia su Ladysrtìith' 
por Daarnkloof costerebbe la perdita 
di almeno tramila uomini; si farà, quindi 
un altro tentativo di forzare il passaggio 
Tugela; ma il compito è ditfìcito e cen­
tomila uomini non sarebbero troppi. Il 
paese deve propararsi a perdite consi­
derabili e forse ad una delusione ». 

'Vi ripeta che questa notizia, specie 
nell'ultima parte del periodo, impres­
siona assai. 

nel quale si dico invece che ia ribellione 
ù gravissima. 

Cairo iS — li Kedive è partito ieri 
per un viaggio di tre settimane nel de­
serto oHontalo, in direzione'della'fron­
tiera di Tripoli. 

NOTIZIE J T ALI ANe 
Per ta oedib[tità diagli sitipendi. 
lioma IS — Oggi sono riuniti in 

consiglio un migliaio di impiegati per 
discutere la tritaci questiono della cedi­
bilità degli stipendi. 

Si reclama ia sollecitai, presoatazione 
alla Camera del relativo progetto di 

—' La"sig'nqra 'noli |Vî olà itdil'S n'il'llà'' 
dl'ciò fcH«'lo 'cltóò ^'.di.ssé'i'ja./anW^fiài'.-r.. 
Eilla.,.yjiwle',ia,i)ftari via -ei-,r!V,edore-.-a'j'o 
marito: loxhor un" bel farle-ossorvare' 
ch''è''>riiìtìt'a''tróppà''.4ebóle':;' cji.o .siip ' 
iiji'f;|.|o,,''4'̂ i'i;Jr a ',wi^giu!)gfljf'là, , '' 

• i'iJagHiiiria:i.geiiiò nsulla ^giovano,,'sposa', 
uno-sgoardoudi, odio. ;Sovàrga'' tcasali,--
Ella"aWyà''sshtttjj 'la; noijiièjif, ,d" ;ipdo;'; 
vjStì')i'';j|l/i'4';.e(>'6h'iùi|à; pj,ù igi'ànde di.quialla i 
c)>,éi,upj!WÌejVjgi,.'ISòndim.eno, .non .volle 
làspiar.iappai'ip'e .liulla'dei sÀpi- pensiei'l' 
iriÉfaijyi alla tooVaf'ttìfiutSj.b,qpa'toitp' 
(illesi'8ifÉt'Mw-*'f)f4-.'sfi'^ó': ',',•• " :"j 

•-r ttSpm ii'.;V6rB«sigaprtì) cho-inrii per-̂ i 
meiiteltele.'di>it'«ggiuagero'mio'-m'^;tito?,.' 

• ja 'No'-,-7Ì-i'd(!(S^ i[lbttàto'^'|ltè'''Zl^g'ran.à,'. 
chg';,pàVpj;'» '̂ 'spi,l",t(re ppr"tftiti|(,j)0,pi,}à.i 
gioia della vendétta',analmente, soddi-' 
sfatta.—"non!-'lo.;rive(dpeté! ' 
• ^ , Ma pei'ch'i? .^, dbtìiàaa,ò'3ptf"'gà' 

d^s'djffta.',—"pBp '̂  anepiiiib,! 'phóiisigpi-' 
fica?.:. 

— E avvenuto — rispose' dtiràmetìte 
la''i«rlt''*l*»lfr''-i'-«l*r''6lieifB'-'^1WliiléfSt''e* 

— Ah! oomprondo adesso —disse 
jSOvai'gai 'Che sidri'zzò'fleraraente ve-
jdondosl innanzi un'avversaria implaca-
|bile,-e quasirimpiangendo d'essere scesa' 
jsino alla proghiera — comprendo tutto : 
non ò'; JM,! .jijijoi^pnte. oh'è nyyoiiuto, ft-lno 

10 a mio mariloi 
No —. riifpose l'italiana — v'ha 

;rattp, rapire. 
,— Ma,,olle v'ho fallo? — mormorò 

idolcemente la giovano, 
I— Che m'avete fatto,? — ripetè Zag-

.trana sghignazzando e volgendosi verso 
Marichetta — ella mi chiedo ciò ohe 
mi.fha,'fatto! L'odi Mariclietta? 

La tàntesca sì ,ìuise a ridere al pari 
della sua padrona. 

- - Povera,innocente! — disse Zag-
:t'rana caQ,u(ia sprezzante disdegno, 

— Io hp. .ayujio tprto, lo iveggo, dì. 
[farvi questa dpmanda, — riprese, e diro 
ila figlia di sir,Fabip cpn, vope altera — 
iHp avi^tO;torto,di,, dimonticaro ohe voi 
;siete una dì quelle dpqne chcnon s'ia-̂  
tprrogapp, pe.rchè .non,sì ha nulla.di 
-buono da trarre da eqse. 

-r- Chi ^iefe .dunque voi che mi par-
,late posi? —, gridò Zagfrana. 

— Sono una (fonna onesta! 
— Figlia d'un uomo onesto o spossa 

di uri ùomo.óne'slio'r— gridò'',1'itàlìana 
sghignazzando — Un ' uoihq onesto, sir 
Faljio, l'antibo principe Venerosi!.. Un 
uomo onesto, il conte Croii-Ùieu ! Oh ! 

I onestà simili'p'òpplan'p i' bagni. 

A Kimberley. 
Londra 13 — Da Kimberley, 10, si 

ha che i boeri distrussero-la ferrovia 
al ili là di Merton. 

Torbidi nell'Egitto. 
Londra IS — Il Times ha dal Cairo: 

La ribellione nel. Sudan sembra non 
assuma-un caraltore grave. A sua volta 
il Daily iVetv.! ha. dal Cairo un dispaccio 

Il nuovo consolato a 'Innipruok. 
Roma- IZ T- Giusta le dichiarazioni 

fatte, due giorni-01^'sono, alla Camera 
dal ministro Visconti-Venosta, con regio 
decreto dì ieri si istituì il nuovo con­
solato di InnsprncJi. K' imminente pure 
la ncmina dpi delegato cTpnsplare ita­
liano a Riva di Trento. 

La morte del seif, eVÌgliani. 
Ji'irenze IS — É nlprtp, a 85 anni, 

il senatore Vìgliani, ministro di Stato. 
È vivissima la ìmproisìpne per la 

mprte dell'illustro uomo, ' che Firenze -
amava come figlio. ., . 

I funerali, che saranno celebrati iii 
forma solennissima, a'vranno luògo mer­
coledì. 

HOTIZIE^ESTERE 
La convocazione 

del Parlamento austriaco. 
Vienna IH — Il Parlamento è cpn-. 

VPcatP per il 22 corronte. 

Il Consiglio dei ministri francesi 
si occupa dei vescovi. 

Parigi.IS — Il Consiglio dei mini­
stri, esaminò il, progetto mpdifloante -lq 
pene rotative ai disprdini prpvpcati dM 
ministri del culto. 

Nel Celeste Impero. 
Si ha dà Pechinp cho il Tsung-li-yametì 

notificò allo legazioni estere che l'im­
peratore riceverà come di consueto il 
19 corrente il corpo diplomatico, in-
udienza pel nuovo anno. 

L'espansione della Germania. 
Berlino IS — Al lloichstag viono 

approvato in prima 0' seconda lettura 
il progetto riguardante 1 trattati d'a­
micizia colle isole di Tenga e di Samoa 
e coL sultanato di Zanzibar. 

Il prìncipe Enrico di Prussia. 
Vienna IS -^ Il prìncipe Enrico è 

partito stasera por Berlino. L'impera­
tore e gli arciduchi lo accompagnarono 
alla stazione, il principe si accomiatò 
dairimperatoro con la massima cordia­
lità. 

— Le vostre ìngìnrio non mi toccano 
— disse Sovarga'pallidissima — So ohe 
siete una donna cattiva. 

— Chi vi ha detto,ciò? Vostro padre 
senza dubbio! — disso Zagft'àua col suo 
ironico sogghigno — Egli vi ha parlato 
di itìp! 'V''ha detto ohe io ora una cat­
tiva donna, ohe l'avevo tradito, e cho 
per vendicarmi d'averlo,tradito, l'avevo 
indegnamente vituperato, rimesso tra lo 
mani dì dtié cÉtrnefici, marcato con un 
torre rovente comò un infifino. Vi ha 
detto cho avevo fatto assassinare il mio 
migliare amico, vissuto d'espodìeiiti e 
dì scrocchi,' e ohe oggi imperava sopra 
dei milioni rubati agli ingenui ed ai 
gonzi ohe hanno confidenza in .me! Co­
nosco vostro padre meglio di voi, so di 
qual fango '^formato, ,lo conosco cpme 
se l'avessi fatto io. 

Sovarga era .stordita e inpbetitn. Ella 
adorava suo padre,' lo stimava e lo i'ì-, 
spettava, e soffriva crudelmente udendo, 
oliraggìarlò così. 

7— Voi mentito — diss'.ella — voi 
mentite per farmi male,., per . farmi 
soffrire. 

— Come s'io npn avessi fatto la prova 
dì ciò che dico!' — gridò Zagfrana — 
iSon v'ha confossi^to le sue infamie, vi 
allevava lontano dal fàngp.in cui ci av­
voltolavamo entrambi. Temeva le soz-
zurre per voi, e vi teneva cosi al cp-
perto, che io non. v'ho peppur intrav-
vedutà duràìite i tre àniìi phé abbiamo 

vissuti insieme, e ohe non avrei neppnr 
sospettato la vostra esistenza, so l'a­
mico, di vostro padre, il povero Luigi, 
che ha pagato cosi caramente la sua 
indisoro'ziono, non me l'avosso appresa ! 
Voi avevate l'anima troppo grande per 
strisciaro con noi in quel fango. Vi la­
sciava crescere con le ali, mentre cho 
mi, insozzava con luì. 

— Ed 6 per vendicarvi di piò cho mi 
avete rapita? — disse Sovarga che si 
sentiva venir meno. 

— Per vendiparmi di ciò, e per vop-
dicarmi d'un altro infame quanto vostro 
padre ! 

— E di chi mai ? — dopando la vit­
tima che 'da pallida divenne livida. 

— Di vostro marito.' 
— Di mio marito!... Lo conoscete 

dunque? 
— Soup stata sua amante per sol 

anni. 
Sovarga fece un salto di dolpro, e si 

pprtò .la mìàno al cuòre come so vi a-
vesse rìcovutó un colpo di pugnale. 

— Non'è vero! — gridò. 
--. Non ó vero? — ripetè Zagfrana — 

L'amore di cui egli ardeva por me non 
dev'essere del tuttp spento, o, almeno, 
le ceneri ne sono ancora calde. 

.'yi fu tra le due rivali un momento 
di silenzio tragico. Zagrana trionfava. 
Lq suo narici parevano aspirare tutto 
il dolore .che olla aveva diffuso attorno 
u lei'. Ella aveva innanzi alla sùà ne-

La calvizie è un portato dell'età 
Che la China Migon ritarderà. 

mica l'aria trionfante dell'arcangelo S. 
Mich.ele, col piede sul dragone che ha 
atterrato. Sovarga era in preda ad un 
abbattimento o ad uno scoraggiamppto 
profondo. Lo suo illusioni cadoy^ile'at­
torno, ad una ad una, come' fòglia che 
il vento strappa. Soffriva orribilmente: 
dubitava dì suo padre o dì suo marito. 
Zagfrana sapeva bene ciò ohe faceva. 
Ogni colpo ch'ella portava al cuore 
della giovaiie, era abilmente diretto e 
ne strappava un'brano. 

— Comprendete adesso perchè' mi 
vendico? — diss'ella — perchè ho cer­
cato di punirli? Io- non vi detesto, per 
me non siete che un istrumonto: non 
vi sarà fatto alcun male. 

— Tutto il male ohe mi-3ÌipotiM(bbe 
fare adesso —- mormorò dolorosamente 
Sovarga — non uguaglierà- mai quello 
ohe m'avete fatto. 

-— Voi mi ringrazierete un giorno — 
disse Zagfrana — Strappandovi al conte, 
vi risparmio più tardi molte torture. 

— Egli m'ama — «di.â p Spy^cga., 
r - Kon v'amerà mai còme ha amato 

me; eppure ciò non gli;ha impedito di 
lasciarmi perchè vi credeva più. ricca 
d ime! È pqr la vostra fortuna che vi 
ha sposata. 

— Oh! egli non ha mentito : è un 
gentiluomo! risposo la giovano sposa 
con sicurezza. 

(CenKitm)' 



Oaleldlott^opio' 
13 febbràio 18'I — 11 genaraloi airibsldl, 

vlnijtoro ai D'gjoiM; iAulUto Tilmtnts dal ro< 
rall In pkm MXinblea (benehè eletto dti io-
pobbliouit ìno tu i iHpHtimenU); Itiioi» Bordò, 

Va ponnlstìi «l̂  urtarmi, n^•^ • ' 

naa vtrtà dlfdcilo, porcbò superò anche Ift fona 
de|i'»Wtaaioo,itorW ,cbe è,un potante «loto e 
diminuisce pOreiS il merito » chi. ajeppe oammi-
nero la reità via. 

.CogpWont nMMi- ..1 ;. , I 
, V«njiM.per,i!arlB MOgraaeho.. . , ,, , 
Uoft Verolèe òt'tìòis per' lafte gaograBeba e 

«laella compoata al oollodio ad «Ila quale ai ig-
gluogoDo <ia 3 • 3 eeataaiine parti io peao di 

* ° ! f | I S l l U f e J S à t o 'Uh mM§ ai 
reiìdoDo queste vetniei aocha molto daeaibìll. 

a«fMi«i.nQni«olo,j>er4Mirt« goograBoha,. ma 
aitohé"per''lm!l>tóiilt'iaBba«(!rKtIi dee. ' 

. Il • . > .f . X ! ' ' '. ' 
UL « t e e . ,[ , , , .-.•• , . . •• 
Rebus,monoverbo, ' ' , ' 

'''"' ••' ' e E i v ' ; ; •' 
Spiega«ione del roba» tódtfowbo ' procedoulo. 
. , 4NMMID1BE (il. ti mi àiWt), ,;i - ' 

' , . . , ' , ' X ; • .•'. •• • ' " 
Vai aoìro, . . . . , 
Sul corso in faccia al negozio di un gioiamere. 
,i}«,|ei»jtl&j,dhoj<pajl8,4avp, praotlere por ar-

rHtaw'all» Corto d'Asaiio? 
—,-Eoirals-In quali nagoaio, prendete no brao-

eialatto O.ptì motteleB,-«i oorrero,i arriverete 
subito, „,, , , " , ,„ , , , / , 

Cl;^i(illlei l?:febbraiof„.,i. ,ì 
^orvolia'alla lorica. ' 

''IsVi,'nelltt^vtelna'frazione di GHopi-
g'ii'atió' si s'ólè'iiiJiz'iavS'.la festa' anìltìale 
di' SMft &';̂ ollóiitó, e 'sebVéile ll'tetùpo 

' roW4'''fùtt*Mra"Mi'a' belici; ildoncóhé 
ftt disoi-eto. "," " "' ' T " 
'' DìsitrstìjWrtéhièiiiia'dgaf alino' toqUa 

g'érit'è'ieT'eoMtaMDVbhÌ3'''poi 'l)aSnà 'fàVfe. 
si riversa in città nei pubblici esel'efzi' 
enièllf feste ~M balio, è fino i fiotto 

"«« fl|»'f#l;|«^€i'l«¥f 4#'"'' 
olle dalle potentisaimo e minaooiose 
sbornie sij,»|jo\!f|ii0._,̂ î ,.,gii'O; 

Mà.yersp.kSà daè giMftniìtti,di,G™-
pigaatid.rivAatli Mdmòirào'e Luigi, 
tù'tt''alti'0'ohe"e'4itivi', per'-ijuestìoni" di 
donne, avvinazzati BOto'erano.'litigai'Diio 
ali esercente, ester» attieoa 'alla saia 
da ballo',Wr'1Sfav# H'*^-" •• 
•làWiness'sèi la'forza, oetòù di allòn-

tlinSl'è-Il"Velligeratìt6'Eddardtìi'iii'!itnèii-
iM' rModtaiiagnàvff ituoi'i dtì» peritoli",! 
il fratello'Luigi, ohe'è'-ténol'y séclifidó 
della Oantpi«à,dplIsu,Chi^fa,de| suo vil­
laggio, ^'ohé''lóri'aveva, cantato,alja 
tóSfsIà' 6*d''ai"'*è3paWi; 'è"^tii bevuto, J)iù 
dtì bìsbghò;''tiJlévA'•'opporsi.'''* ' ' ' ' 
" Alìai*'il"ii'^t'ólffi'''aVr'?àtàtd o'eroày» 
a c'alMai'lSl'htìn fe'Ì3Ìii;à pUró'òfi;ra'ggiafe" 
i carabinieri, i''4'uiU"toono''allora'co-
striji,tsî i,tc|ijé>ajsa''!ft iAiarwstof ej io 
SocpmpaenMjaivo ip, oaseijma., •;._ 
,,',JJij. nuòl'̂ p'.di ^onijjagnf fece sògrfa 
ài tra^ucendo, eppi't̂ iiao, I;QI) frasi pìd-; 
pftnij'.ailà'rivolta, p'ér'd,ttener.e la.lib,e-. 
i'àzi'one'dell'lrijpstatq. ,j , , ' , j , ,, . 

I carabinieri'obb'ero.^un 'bel'da'fare 
a tsriWgtìldIatÈetto'-,' 'tìlnei ,piiéssii.;délla 
<5a?e,twai'l'̂ y,eWP?9 sparare ,ia,,a,ria;un 
CoJpPiifti.riY.o.Uellat ^"0,i pwa.Uontanare 
Jft,tjit'().ai.:,'Vttoi,,',p êr ,.dW6 .il'allarmeai 
,oftwp«gn( di cajpcBifl. perchè, ^iccorres-
Sierot,in,lero,a'atq-i • • . •• , .', ' 

E la cosa fini 11, i •,. 

gioJavdelllaUnasQrchestraoliaiStionòaflBO 
a'Uè^due'd'oggi. , . ,̂ 
'"•,Gue'sM"niatrirìa ' p'q't. "^eiìjie àrrestà.to 

ifidjjl'* iL"?r|teljo]'Luigi, 'j)er|'Sngiu'rtò''é 
mipaSolB'aria'*benemerit£."' ' * ' "== "' 

inh-ù'ìMWW di. Nnefìgan'za, ' ,,' „.; 
.. Jn.iqp'epti,, giorfli.jSi è. qyi.. oqs^itqitp 
ui);.0,pmitatO(idi gioiani,, allp sppppi.di 
darft,qp„graq4.e .v.egliope mpobeMola 
sera-idei.2? porr. a,,bene6oiQ •dellailo-' 
calsiCopgregazjpne, di.Carità, la, qHale 
si trova in miaerq,oondi.?ipijijflnftn'ziarie, 
iiuABPBqv̂ ndo, aUamentenllinizi'iàtiva di 
quf»y,igia?ani; -voglip sperare che,tutti 
conqprrerannp a,, questa (e^ta, per„ve-
nire Bp8},iniaiuto dei ,pove;'i.4ei paese 
ohe hanno bisog(ip di un pape. , .X , 
' l'OaHfSOPdalo. "Venne ieH accet­
tato li'ii-'Opndordato- .propostoi.dalifaiiito 
Bitta^zoni, 6iovanni;,„oaffettiere.di 'San: 
Daniele, sulla base del:40 per.'oentp.ff 
yeréo'il'pagamento integralaideUè'spese. 
Garante è"ii .sigi'iCPluttai;Emaiiu'èle di' 
Sani-Daniele.!'»' ,'.'. .-i i"-j«--,i ' 

Irt 'gaÉl»bia.\'& Barbis'.-venilé;; arre-
stat;ò'oàm"Daiiib'l(3' Boz,"tìoVehdo scon­
tare''l -'m'ese' ''di-'car'oor'6'''p'e'f-"ùibbi'itti' 
ch'èzza' * ' ' '- ''' ' ti'.'!'"; 'I' i),' "-', 

, • Sosp ' i i t t l i G."C:'di'Fiigàg(ik,'Z;'v:' 
e P. E. di. Odine, ,sono sospètóW di' 
es'sefe èqtrat'|1n'èas'à'di Luigi Paguutti, 
a 'Fagagìià,'mediante "i^ottiitó' '^'"dnk 
fin6str,a, e d'aver rubate lire'^55 "ih 
monete 'di rame e nichel. 

monica sqtiyitóa iSJadjlìi,-ebboltógo! 
un oomiKio di proSntt'dM"di'viui rtollè; 
Basse, convocato por discutere la que-
stiotitf dilla rinnovazione della olau-
'iola-dei>vinitneHpa«tat(»ita|p-«ttslri«eof-
ohe scade nel novembre 1902. 

Presiedeva il-barone Looatelli di Cor. 
moij. Il deputato Zanetti espose il mo-i 
tivo dell'adunanza, facendo rilevarli che 
se dalla rinnovazione doU»joiapeiji|i-
Yf''?Kiì? '̂'*.?#Ì^9'̂ ì'f'*i'5r?'r''5V''' 
si deve dimenticare ohe i produttor-i ne 
avrehberp ..inveoe; dannp,;_grftndis8Ì|!nP, 
11 depuUt'ó-Verzegnassi r)lpvo,'eho Jn 
qu'èste mpménto,' m'drft'i-e i' p'o'ssjflehtl 
sOniV impégriaèl fleU'fttijiMiJk M' ruiltàì'é 
il sistema'dì cultura, la'óoii&rrèiizà'dei* 
-vini mói'idionall' 'è- ilisoste'tìbilé'. ' Npta 

; che quando'l'prtgh'erià'aVÌ'iì'l'Ipi'istl'rt'alB' 
' i suoi vignéti, sara'anoho cpiltrp,qilblia' 
conaorrBnia'.chtì' i 'prpdiittò'i"! no'stratìi' 
dovran(iio''co'iab'a{t'arè. Credè dlie'il Òo» 
varno dovrebbe 'aiutare i -'tfròttijttdri ' 
del nostro paese, esenta'nddli' da ogni 
imposta .Rftr Jl tejnpdioh-ajSorro dall'im-

' pianto delle ouoire.viti flap al giorpo 
in cui 'essjj daraatid un redditó,' Pro-, 
poso inflné' i'istiiuzipnp .di .un Comitato 
3|' ' " 

DAL F E | I 
' Per lalLuì 

IOLI # 

, JM W> ,B I "ti, L. ì: 

«zzi dl'élssistói!»,,..] tóipittóido.c» 
ma , dal l ! # W 

i&Sti fatti B;'|lf 
I ione i grtìidi 

rp la ' 

ir sfg, CoIpmbiÉoiq,'rileva, ofie ,i. pro­
duttori devono àostenero anche la con­
correnza dal 'villitaftlflislali»' 'Vorrebbe 
ohe, 41 iG,pverqp..ip«;.pr9%bî 8e;. 8q.»ara.9 
mente la ^bbricazione e il.coit\m,epqip. 
Messa, a vèti .'ed appro.yata, la'pcqji.ciala 
•\'e'riegaas,si,'à,',far pa'',t^ d8li,,eoî ita,tOi 
vengono.'clit£(rààti,,i jSignori cónte P^ai-
gai, cav,'^itté.r," bar,' Lppatp,ll;l\dé',,F,i-! 
netti, ptredh.el, ày'v. y.przfigqapsi' hl'fe,-, 
n'^tti. ", _" ' ' . ' „ . ' ; ' , „ , , '-t , , ' , ' . 

ll:taF80 dell'oii.|iMDi, 
Eobo, un largo, sunto -r^ o^e noi.ore-

diamo bène, puhjilioare,essendo di vero 
interesse per la classe lavoratrice — dal 
discorso tenuto dall'oppr, Girardini, .-la 
sporsa dofnenio .̂al Teatro Is'azjpnalp, ai 
sooi.della Società oper.aia.gaijerale, sulla 
Ùassa nazionale per lép,e^sip)\i. (fgli 
operai.^,..,. . _.. ,,, .,,.., . ,., .., -, 

[il conferqnìS\ènB^ rijigrazlftdil .-presìi; 
d^pte p?.r!,J'e-,oprt̂ si parple, ooftila 9,*alii 
lp,pfc8i8en'tè.je',l!Bfl}oi9|di,pre(aijî nzaipaR 
l'onore latiogli invitanìjplo a parlare la 
4ei)ó,i.ad ,u,n, '8pdà(j?ip,,iOtfe(,pet; Inngb.e 
bené.marenzq,, a', yàntp'• e, d,acorq,'della, 
ripstrà,,pitta. Coii..oiò gli'sj è ,pferto^ 
modo, .di ademp,iare ad up dov,a.re pqrchè, 
ne3apo<>,.p,ìii tli.}ai..p.uà e,,deve,..sentire 
l'obbligo,,di[additare; alla piasse .operaia 
U(}inés,e!i.-̂ »p,taggi.pbe es,s?i, p^ò riirarca 
da .una nuqvà'leggé so.oialp, Ber.ói.p egli-
dice.'che ppn.fara un discorso politico, 
ma mp^trpfa se e quanto. porrìsponda 
egli, jiit'evessi, dei.lavoratq);! «p iproyye-
dijBiento da,es^iJ(ingarnan^e inxfi'patoiad 
atteso e ' quaili benefici essi..posano 
ricavarne. . ... ^ 

Non è eglà'- daPqUb''vé'nuto a fare 
un ..discorso,!politico, si tratta.', di.-un 
compito semplice ,aimodesto.-' - •.-j i i 

«Ma se il tema è modèsto', aitorà il 
principio da,..cui.,̂ iscend,e4.p,, per com­
prendere i'a'portata'del'prpv^edimento 
e"'rin'timà' essenza "'•sua'a'necessario a 
quel ptiihoipio'per'-un''lstanté-pisaiirei-'• 
'• ''*'Ii'nuovo'provvedimento legislativo 
cPtt''oni''lo!'Stato disìione altro un" ini-' 
Upa9t.ft.4ILWPj<all,̂ jioo.<a>jfa.vors«dai,4a> 
voi'ato'ri "iiòn deriv? da un siibî anep 
itópulSo 'di 'gelibi'osità'da^ &\\i l'raptìré-
sentanti d'el'-pii'bblicl'_''pòtBri''siè'Aó' stati 
colti;' deriva'da'alte''ragi'pni; da'l'phgHi' 
dibattiti ch'P' ag'ijapone ed"agitano" noti' 
solo la' npstra riolilipa,' ma tu'tia la nioi' 
de.i'na ' sfociata', dèri'va ''da una'.gVanda 
opera'di'ofitioa'e, di' bdifloàziriiia.' \ ' ' 

'« La'òi'itioa-*un"gi()riio s'oopàiWó'di­
mostrò come una verità'materiiatipa'eh'é' 
irprimo'fattore della'riooh'ézza pùbblica 
e privata'é'il"lavorb. ''"-' 

«Le menti aHora'fiderò qhe il'prò"-' 
dotto der'lavóro" non' rimane'è'ii'e. per 
pòca 'parte'ih''iìianp 'dar'lavoratóri e 
che per l'altra trastniga nelle, mani "di' 
pochi; cfi'e' furoni)' è iòno i'dominatori 
della''sb'óì'età. 'Avyet'tiróntì ^ quindri'iti-' 
tipa ingiustizia elle fi^cjetrà'la'"siì'uttiira 
é'óó'nòiniba de'lla ao'òiétà'e da'fla..'c'enstaf 
tazione di questa ingiustizia sorsè|'cJ ne-' 
óeé8aì'ia'ménté'''i"prb'pbsiti 'd'emendarla. 
Dei qua ,̂ ^propositi quelli che fur'óiió 
oorisegn'àt'i 'ailil ^Vatiqà'Jaffèliiiàz'ióha 'óo-
sliitiiìsóónó 'li'p-'liiilìi'ii'ósP pi'ó'g'rainm'a! 'Il 
lavorat'òre'"clié tanto ,prPdùbé'é"e^pbstó' 
a tutti i, oa{ii'ióoi d6gli[''èyenti éd'a tutti 
gl'irisiilti della fortuna, pei'ctiè'iè con-
di'zlfanji'' iielle .quali 'svolga'là''sua at'ti-' 
vltÌi''̂ r'iìiipadi'sc'o'nà'genafal'Bj'eptd'di pi'e- ' 
munirsi''di''àlolih'rispariiiio».' ^ " ' ";',' 
''Sp'jegà'' i!|ii'indi 'oomrin"q'aéOj'di,nia-

m'a)attia',''di* à'còidenti,"'di ihoetiài delle' 
ófflpibe, di 'orisi" •é*oónpd îeh'é'''Ì'op'éi'aia' 
i\''ÌTds\ diill'Bggì al'domani''pt'i,\*ò'4ei 

fW'eTemfttBia, 
^fLa oÉl̂ ^vazidlB" di 
,"éógnizl'oiié-'#i9,i,.l̂ vor( ,.̂  . 
produttori ' dàlia 'rlocnazSa,' ganei 
coscienza dei diritto che, essi hanno, 
di''eaaero posti" airtiènp""al"sicuro da 
q'ifeàti lolfra'ggi *aBìW''è'or«'r¥pe'8è di 
quella ricchezza cho sia por opera loro 
o09f i tu l ta . ' ' " ' " ' - , ' " , - ' • • ' 
-Viono'a dimóst'rare-'obée il diritto" 

nPn sia la -etessa cosa ohe la leggo' e 
icpme appnhto -'sia-negli ittteuti'dalla 
i deriiporaaia 'di 'ftìitO' il 'mondo-'civile di 
UradurrS iB'leggo'questi'diriltii -•••''' 
\ - s Di • fi-elite 'a questi ' tetltatt^i, egli 
Jdioé, sta utfa-sboleta iiella cui storia io 
n̂on- conosco on'ora-soia- di giustizia-, 

lohis- Mi'è'per asoolafe'- abitudine-tìssue-' 
-fatta a aoo<lidarara li estt'èwì casi dei 
; lavoratori bome "aoeidenti trascurabili' 
;od' ine'̂ itàbiil ' della 'vita;''8i'èombatta 
'quindi una iiuoVissiBaa-IPtta'», '', ' ' ' 
, -Lotta che coWa l'oratore dimostra è 
•resa'pih intensa-e necessaria dal sor» 
gei'o delle 'gi-andl iadustitiei ohe mano 

imano Pendone più difficile-all'operaio 
idi'rtparave»-nel laverò individuala'in-
)somma deile pio()cle'.ind(istriej-''8 ip-
esppngòn» bóllettivaraente- ad un'unica' 
volontà,. '•' . 'Il .. • • .": - •-

, In '(Jùésta lotta la classe operaia ha-
par'Bè una «ola- forza la assooiazion'j, 
di'BUI ilconfarenziere-'Spiega la forza 

- ed-'il beiiofloio. - • - ' , . - - . • • . • -
, 'Maii.tnolidoinpn prpdede per sbalzi. 
'QdIBdi gl̂ imptilsi rivolBlsipllarl' cedono 
il-iposto ad'Ufia-lotta'che si svolge nel 

i terreno'Sella legalità'. B viene »< par-
; lare" del 'programiaa sociale "dei partiti 
j damccfatioi.''" ' • f.- ' •' ' - •"' 

Le òiBssi operale moderne, egli dice, 
non ehfedondiinozidcóme l'antica plebe 

' rotìlaTiat'pa'iie epubbliolspettacpli"; non 
rictt^ano ia'ìatpraz'zB deì-lavero-taa do­
mandano-'«Pio di non' easOre-'esposte 
alla tirannide dell'avarizia' e» protètte 
da certa 'estrame -eventualità *he non 
dipendono"d&i vola#';10ro,' " ' ,-' •' 
- ContinUa'Vplegando quaAto'- anche';iri 

queste ̂ proporzloni-sia'vasto i'I 'problema, 
fa'-dei"raffronti-eon' Io-Stato ddlla Wgi'-
slàzlone'degli altri Stati-ed aiinovèra-i 
ppowadimeiitt'sóoiall ohe'-si'sono otte-' 
nuti'in'Itallrf.' '' ' . • ' • , - .'.i 
-t'iUiia'dt'qhés'te leggi' è anohe quell'a 
sulla-Gassa *f'6nsioni,'i bella quale egli 
nota .vizti<dl'»(orma a'di'.'sostanza.'-Pren'' 

, daadp iBii'esame la -legge-avvei'te ohe' 
essa)ha'>!l-'iyìiiP tormara'iphe"affligge' 
tutto le Mie- italiana l'jvaleì'a dirèi-la' 
oomplioa'zione amministrativa. ifSella'so-
staqzac coft: antt sifria di'- 'osset-vazioni 
3tahilisoe-.éhe."4ttando -ll'-nttmerP dagli' 
aderenti .lalia-',cassa sark di cent'o è cin'-̂  
qufe'(nli-ta','.quanti«l» legge ne-prevede' 
sarà scarso'ìli contributo peraonald-che* 

j gtii'operai -possono -ritrarre.. -Ma- sarà 
' sempre però' un vantaggia perchè' li) 
Stato'venendo ad aggiungere un suo! 
contributo'.a» quello 'dell'operaib" e' che' 
può anche essere di 6 sole lire all'anno,' 
qaestit'necess^riamente troverà miglipr 
profltto'di'quello ohe^potfabba trovare-
in'qualtttfque altra forma di riàpafniio. ' 
Sapdròhèquasto banafldionon-è grande 
gll'ioperai' dovessero-astenersi'dall'àp--
pfofllitarne BPsSe'rebbe'Ogni 'ragione di-
qualsiasi' progf-amma'sooiale o diqttàl-
3iaai--programma''niiniinp e non resta-; 
rebbe che attendere un aVvanimantp-

! oa't&strolìbo-.''Ohe Mutasse ' l''fstitu'zio'na 
stprioa"della''società. •-•" -'''•,; - > ' -> 

• O'sserva che la/previsione delia legge' 
di' uni-massiino concorso di-"105' mila 
operai è' meschina-cosa per 'ona-'nazione. 
oltó'ijBon̂ %fl.-,Oi,AO»«iUoni4Ma,»pBatoBÌv 
se invade ohe 100 mila gli operai 
cohoó'ftaS'sero'- in! 'un " milione,' in due 
milióni voi'direte,'égli' continua," b̂,he' 
il contributo,dallo Stót(J"tra''a^s'C.diviso 
diViéhe''irrisorio, dh^l'il' provvadimanto 
si 'diinóatt-a irisu't̂ ole'n'te e ohe ogni at-
fósb benefipio'vié'n"ma))'ó, Bbjiqaé cfue-' 
st'i) insin'coé8so"d6ll'a 'legge, sarebbe il 
miglio'rp''slidqassó'dèlia iatltuìiibné, ' . ^ 
' Con quaié" noi-ma''sj'! soa'̂ l'ierfebbarÓ 
oolór'ò 'che''ddbb'óho,èssere am.messl al-
l''assiqb'razi'ónd' d q'iièlli dhe, doyrObbero 

I éssei-p rigettati?'Quanijò ad èssempio 
jiiH"toilion'e""di''op,ei-'ai''battèsse la porta 
j clii'oserebbe i-i6utar'si ad aprirla? 
i '-E'seguita'dfoeiido d.hó'nessuno resi-, 
1 sfa.reb'be" alla''^pi'fito di quésta solida-' 
!rietà-'ó' ch'e par quanto sì possa offen-' 
• derd la' libertr biSOgb'a 'ricordarsi òhe' 
5 il "p'òpòlo ' q'ii'à'ndO Vuole'non ti-ova .òhi' 
;gii.resjsta. ,,,,''/, " " ', ' . " 

' ' D'bp'o àlti-e'' oo"n'sidéi;azibhi .'nota' cha 
, là.'napva \ rstit|li_̂ iqné ''equivale ad qnà'" 
!mtituà"as'8icutóidn'è è" é(i'é''ha'.'bfs'ógnó'' 
jper essere compresa e'per ^ t'r'qv'àfa a-
-, der'enti ,di 'qùalohe'ooa'a che" assomigli 
; a ''quella assidua' a' pratica pr'opagand'à' 
jche esaroijtano le ease asaiouratrici. 
: Credè'che à'ilpj'Società', di mùtuo sóc-
'oo'rso,'ai'̂ 'sqdai'iài operài ih'generespattil, 
jdi do^tiluife''bomit^, di facitif^re''l'e' 
; adesioni, di dà1ié"'opèra^a'questa' pro-
IpaKànda. '''"' \\ ','"' '', • " '" 
! 'uliiùdé infln,B"apn' la''cotóidarazio'a,e 
'clie''a'.tort'a''gli' a'vvéréari delle classi 

lavoratrici teMOOTgl loro*Éfvar8Ì. Dove 
le classi oporaÌ8|fflno ft^bpor. solida­
rietà a p4J spirìm|d'aa«oe^ione sono 
oorrìspond&Jtemtófé prtìbè'be e forti 

;ile altre olpWdéiSli. 'Pfò-'-inveoe le 
clas.'<l operàie' 'cadono nell'aBbleziona la 
borghesia è priva d'iniziativa e ROYwa. 

ha 'vài-ie' alassi ohe compobgoiid la 
recTetr W • uno StatS'ìfiafeSItf'-r'ir 
abbassano secondo una medesima norma. 

i,,-'!--t''! VA iii-,:;,!:f/ 

Wip m f ; 'ì"'','tit' ' - ' ' • -l'y.!: 

-I l iMOIPWHtt.'lwìi'^wtfdenail-
oiatr-9-ctoi'nuòW'- -'•'"'••' , . , , , '', 

Il .nispealo iii,8i. llnlMMÌIné. 

Revisiona slpaordinapiin del ; 
ifaéidui. proKinoiali e .oomu* 
Itali» Una circolare dal Ministero dal-
l'internp ai, prefetti, confida, oheiloiau-
tbrltà governativo e le rappresentanze. 

• dalie Prpvinaie e dei, Gpmanit-.npnohò' 
le Commissioni speciali a ,-oni-vorfà, 
affidato l'eseguimento, delle ,operazipni, 
di revisione straordinaria dei-residui, 
attivi e passivi ^plle Prpvinoie .e, deij 
Comuni, ,oonspi, delllmport8nza'-.del,le, 
operazipni e dei b«na6cìi oha„pPS80ao 
ridpndaPe, alle-aziende .oemunali e pro­
vinciali, po('ranno tutto il loro impOgnpi 
neoesaario afflaohè',l,'iirten,to delGovetno 
sia raggiunto. - , . ,-' • t ---J 

lf<), Praf^t'urp,. subi,tp,pompiutl,ii Ift̂  
vói-i, ,non, pii( tai;di della.flne'd.el appr.. 
anno riferiranno, al {tllpistero i ,rls|»lr 
tiitl .dalla ijeviaipna atrabi'di|iBria,',UM^nd«i 
alla, r,e(azione,unjprosp8,ttp. dei, t̂ asidul-
attivi,e,.passivi,*di ciascun Conisma.., , 

La cifoolaru dichiara..inilne ohe re­
sta soppeso por quest'anno là-opmpila» 
zione.della, statistica ,del cpBti ,con8un-
tivi.opmunali. ,, i ; ', ,.-, ,> - . 

Il M o n t e pen«l<>ni:|tePÌ nlaé ' -
aii*i'.' Véhaî dl "si rìiinirà' 'a Rbina lei. 
Cominìssio'ne che studiò la. rff<|taa dèi. 
Monte pensioni poi' i maestri "élémontarf., 
La -Commiaiiiono discuterà l"bs'tenst.biiy' 
dal diritto di pensipne 'allò'*'adove j'a' 
agli'.'oi'fani 'dei iiia'asti-i. , '"' ' ' "'' ' 

Il ppof. Dino ÌHantowani « ' 
F i p e n x e pei*, u n a o o n f e r e n s i a 
d a n t e e o a ^ Scrivono da ,Torino :>•'. < 

« l?ra i giovani letterati aho pel loro: 
brillante ingegno, e .palla ;va3tà loro 
coltura, a Torino altàigodonola-fema 
0-larghe,la simpatie, va earto pósto 
in prima iine.aiil dott; oav. Dino Man-j 
tovani,iche fu a,.Udina,' e,ohe;oraè pro-i 
fessore di lettere nel) Liceo, e noto au-
tpRé'idi parecchi bellissimi ilavpri .fra 
cui l'nltimp su../ppO«iqiV»«oo,>iliManJ.' 
tpvani ad un tampa orittica letterario 
della Stampa ohe .davvero .può andare 
orgogliosa di annoveparlij fraii'suoiupiù. 
aletti.,pollaboratori..| t ;i.ii'i i.ij, u. .i,i!-
•jlILprof, Mantovani'rgiorni.spnosennB! 

ipvitalo a Firenze-,a tenerei^na oen-' 
fei-enza.dantesca l'OBORedi.otil-davvero, 
deve andar fiero. -Laidattartconferenza 
fa itanuta-inel-salena-di Or-San iMioh'ele 
e letterei'daiquqlla oittàioi,!annuneianp' 
ohe (ìii,snf> fu; uno splendido. suooeSio 

j degiiOi del iiom'a.-delli'ésimib. latteratPj 
i degno..del grandei'chfegli, volla'jintóp.! 
pretase e. commemorare nel ceiitenario 
della Divina Commedia.- . .• . , . • - . 
iiiUn-;,pubblico .enorme, composto 'di 

quanto di più ooltij :0onta-i Firenzei 'd\-
plii.eletto, e composto pare di-signoro 
della,,qr,(|'»ir,daUHn,tftl!ÌB)azaj.aBpJa|idì 
oalor»l'!Ìt>3 ffSpMamre mWmi-
tevapi ojie, nella .sua; kttujt-aeinw, com­
menti'siil Canto •Xyir moslrò'Vob'àqlo 
uiJa- -Vasta' dottrina 'e' larga'tfdltu'ra'd'ti.n-
toBca- ma -pura si rivelò 'dicitore- 'dotto^ 
e brillantissimo». -"''"• '-' •'-'• ' ••'" 

,ll|l'ar;àne , d a i;>,lio> lln^,,circp-. 
la'rp delia Di.fozioiie ,del' ,demaóib,,.,e 
tasse sùgli,iaiTar) 'prescriv,e.,,oliè'"le,.,ljoi-, 

jlette '̂q.he, 'devono a,ccamppgna,r.e. agli. 
' opifìci di irastormaziené o di réttiflca-
,ziohèrrgI?-'oli'"miné-pail'"fSttSi1;r--*'llW* 
j materie.» prime di, origina- ^azionala, 
( si^no,, .poi),§iderate - ;copie - le, bollette, di 
ilegi|tim,apiqpe,, pel ,tra.sppr.tftidqglì'i%i-„ 
^riti, ,oloò.,deb.bano .rpoa^-e,.laimacca,da 
.b'qllp,,da;centesimi 10, - ,, . i,'i., •• i, 

I P e p i l ' p o p f o di ll^an'ezia. Ii> 
'Consiglio comunale di 'Venezia'grave-
; mente preoccupato dei danni oh'e deri-
-.verebbero al porto di 'Venezia"dall'e 
jmodiflcazioni dai servizi postali'é'coin-
[meroiali marittimi, come propóste''dal 
'Governo-col disegno di legge che sta 
,per essere discusso • in questi-'giat^n'i','' 
! ali Parlamento,'deliberava-a vdtl una.!' 
inimi, nei' 30 gennàio 'p'. p„ d'i'rtdi.re'un 
'Comizio pubblico- per'domani alle' pre, 
.14 nel teatro « La, Fenice »'ipSr rèn-' 
•dere-più-'sblennè là pretesta "dalla'citta 
|di "Venèiià,'è per-a^ira'effWàriren.ta-af-
itìrfa ,di.(Ottaa'ere"dàl ''PàHartlÈintO' una, 
'migliore' etìndiviaione''degli'.utill'eòB,sai-' 
'guanti 'ài' Sftòrifi'ól''dhe''' la'"nazionb.''si'' 
; impone' • per' quésti 'servizi miàrittinii ' nel-' ' 
il'interes'se'di'tutti-." ' '; ' ' ;- '•' " - •'-
I •'•lHoi'-di> tutto- cuore'aùgurianip'-olia il 
jrisultato del Comizio,''oh'é'riuseil-à"in'' 
Idubbiamente solann'a,','èia quàle'isi'oan-
,viene alle tradizie'ni a-ai' diritti 'seco, 
•lari dalla i-a'gina dell'̂ Adriatico'.'"'- •• 

; _ Li.togìp.afo, f e r i t o i V ì̂jiiie mòdi-; 
ioàtó 8li.'0̂ ?j)é,dai,̂ , Paplini Yrip.oenz.pi.di 
Ianni 15, dai,,tfdine, l,î iogr̂ fo,.p,èr"^qpi--
Ìd6ntale''t^rita ,àll|ìhdwe dalia,mànb, gp: 
,stra, gu'aHt!Ìle,in dififijgĵ prni,,,.'.' , ," , ' , 

IQt e, m/fzza .,ai,,.$ontanOtir8altanto 1 
àtóii ..iM«p<#fi.»ffift..'tótfiiii«;fep9 
valli e 7 asini. - -

,ab| . _ _., 
'ore S e ìnezza, Ivrà-luogo all'Àssooia-
^zipnp f|?'i fiopvniarclanti. • ad- industriali 
;del Friuli..11 sepondo.'Convegnoi.dallà' 
;8tagiOnP, ,, .,.. .; - * •] - . 1 . , :t. i.--r,i..,l 

i ..'Teati'O IHtiiepiraj'DOmi'ni'-tit'éf'-' 
jcoledl panultiBiadi'CafnOvalaialle^Si'S"' 
aij avremo, la lannunaiata-igrands 'Ve;.' 

!glla,,ma80h8rata! della '^-ftirtolìn'i!»'/» 
icolrconoorsp di maschere "è masoBel^te" 
ìreolam-cartpUne, •!<,«,', .^i-n ii.ir.,-' i.-
' Chi vorrà),manoai'B'-domanl ii:>%0i' 
; al .Minerva?'] ' • J,:.I -"S- Ì-.J-Ì-)' «•'• 
1 •Prezxt;,ing'ros80"liiie.lV abbonanJSntò" 
.ali ballO!!Ì,"pep' ogni'danza"«éhfc'''80;-' 
jpalohi a-sediei sono-ii'endibilit-al'Oate^' 
.rino del teatro. .;•,'•-/ •. ,.i. .,i., I.Ì.HHI 
1 -T Dalleora.W àl!el9, grande é^pb-'-
jsizione pai 'ooliazionistì; di >oartofÌné. ' 
I ,Ingresso oent,.*4U>! • < i.-!.:is.-."'-.>' :.< 
\ Veglia di beUeffioeM^a "il 
iTeaiPe' Saeiale'."La ntìb.'-'srgijtìtói 
,'contessa "Taresa" Dalla' Tót'i'e FaiiMnt,-
, ha posto a-disposizione dèlia'"Cóngra'-' 
jgazione d|i(Jarità 'il" pr6pt̂ ièi''6àl<j'o "i«' 
1 seconda fila n. 21 per la-VéglìàdM 17 
•corrente i ' • i»'" . '•'-'• '" ' '" ' ""' 

La-' Congregazione pdi-ge-viUi 'HiM-
ziamènti*-a'ila'-ttob'. 'tóoiitstìà"'e 'tóffllb' 
noto éhB''ohi 'volesbe' affltarìo '-tei'I'tt! 
sera-'del' n-febb'raiO può "ri'*ol|tì-'8l' 
neflla ore di utahio'lal*aeg«ta«0';(llll!t' 
Congrogaziona. •• ''i °""' '"'". '•"'!''. ' " 

! zìónale, av.rii,, li},ogqJ^.tradmonaleJjlloi 
! dijl" Cireoto ,òper|aiq,', ' , . \,„ ,•,<,.,•,. 

li'Tè'afrp "sarà" siar'zo'8améntie..a(tìò,!'?. 
ibato e 8pleDdidaoiaata„j|lu'jp!nà^p,''„;.f 
• Alla'platea ''yarTO,̂ appliO,atà4 ,̂̂ bl8s, 

Il sig, Enricp Cpmlpotti,"(jij'fe lè'i'ftpipia, 
dì q '̂esto ^allo,,,^9n;'.'tr8maqler^,àB}l?^r' 

lónde' tii'tti gll'accorreiiii *i..̂ tiio.vlno, 
ìsoddisf^tti. . .. ^ ĵ..̂  , *,',','J .. ..* 
! '- .'W«!P9,»W« ^Jtifni'»ffl»le,*iio». 
Iqui,nd|l<|||na|a. ..Ui.scrìy.onp.pop {tre»; 
(gl̂ l̂ F^̂ '.̂ i, pabblicazicne,:;t --; i.i.iiH ili 

, .' .»,Pregiàtiiismoisi^iiJ)irèUoneil<''l 
Tpffipp, addiet̂ 'p gli-ipperàii avventici» 

dal Cptnuna^.quali. i.'Javorantii dél-itól> '̂ 
dato, .dell-giardini,i«ccìt' presantaran»'' 
istanza.ppr, Eicaveye la ..maroade'doro' 
ogni sette,jgiovni angiebèidgniiqaindiei,' 
efció come.iin addiétrpiparecdhih'annw' 
La dpmandaj. cerato''«dovreljbo's vpuipsk' 
pre^a; ipi oonsiaarazionej iniperoophènili' 
sistèma .attuale di. ridevorejquiltato Ione' 

• spetta essendo.dannoso,alla loiiOuptfefJ' 
jzione,ecojionjioa-ipbrta oop ^"e,andh» 
|il gpaxod'.;chetil,quindisiualeìalla')B««t^> 
jtoria Comunale, arriva! -aampreìi-tioB' 
;q«alobaigiapao.(dij,ritardo'.;; -i.iLsfSt.fi' ' 
! .Sarebbe.quindi baona-ioasa'ohe talei-
j fatto npa.ftvvenissfr-dal momento ÌOIM' 
' tutti ppssonp.farsi un'idea ddl- WsoMoi 
a^solutoi.olieipùrtroppoi.hanna l'oodèstii 
minusepli tunaipnari d'ai i-Comune. 'JHH'.; 

. ,.-Porpià.,è ifaecptnantìabile-icheliispfe-
(posti alfaiamministrazione-.'.voglianocirt-J' 
jtereqsar«i'4i.ii0iói.e! pi!Qyvedare.i''». • '-''"n 

tJdtae;i-12. febbraio.lOOOr. ', '"'• -J-—-'• 
. -, , i . . ,i.-.,.liii ' . . . . • ' -, ; i l i ' X » ' , i t i c ( 

Pei* pipaparell'diÉI'ffpiikddè;' ' 
.'Ieri mattina -useivaidalle tpai|li"óàMelriV' 
'|peî  fine' di» pena, ili'prégiudioatO'Fai-nSà' 
I Ga,̂ tano idi»A.ntoni.ariid^Hnl-*ipi8|fcj!!̂ s<»'. 
da Venazia.é'ner pameriggìp .̂yi rienr... 
'trava- pèr̂  avere' Wbata.ùna'copèr.ta Mi 
ivalore di 18 iiì-é, nell'atrio delia trat­
toria ali'-K Aquila nera », da una oar-

C o m i t a t o (udineée •• P P O T U -
jPat.e f|> jŜ flI" .eienoq dtìi,sqU08qri,ttari : 
, -'SoinOia précedéoté'liro 1469.^0. 'Ban'ca Coo> 
Ìper«tivà'di'OiViilale"lirB'20. ' ,"" ' ' " ' " i " - ' 
I .ascoolta 'dai signori oò; Ètmaiino'd'Atiimia'«'i 
icav,,Qiro,8alviqli.in Attlmisi Attirali OJorioo.. 
iiro.B, teenard«2?;i Giorgio,, L,C».rusi5Ì,,Mnri».> 
,0.50,- Biniitli Luigi fa Enrico l.M|Jaiiiorq Liiigi 
,0.25, Fonlaoini Eu'ièlilo O'SÓ, Caru'zl' PiMtb';fo'' 
;Prano^8co-Ji,l<OafU*2Ì Emilio 1,'Laonardìiiila'Aii-
.golo 0,^0, XoBeUo.,'I!ere«ai I, Loonardort OOK! 
,nelio, 0.50, A'timie, Ernjaqnp. fu 9ran{!^co, 6-i 
iOirò SalviOli'8, Marianna Pordenone, Matlinu'iiìzl, 
1,' Bellina- 'Ab'galioa 'maèstra' 1',- FÓtIiilio-lAàtóiIià ' 

jmaektro 0.50, N.-.N. ^t-Del' Ne'gWTJlitìéVto'dlJ 
M g ' . H Qflajdo Oiacomo. la Antonio_ I, J«lnras ' 

GÌbŜ "ll 
|9larcnetti * 

i! 

j5 
ItrofO! taoioilfiiMati» ,'Àògeli'Ò:25,' BWriSilts-
!lioq.(q,teieo ,t,-rOroaetto Ai)geloi:0.50S»'2qlianli 
!Antonio,,fiiiAg()s,liup 0,50, Anna,Borghese mae­
stra l;'OBi>iam'qi'sb'ofloì, Oli-^ • • • •'- • - -
Fantoiii"Fddèt'[i!b' 0.b( 
•Visentin Antonio-0.50. 
Fantoiii"FddèHi!b' 0.60, Cavé'dóai Ègi 

-ori Adoto om 
tsto '0,60, 

IV. Bait., farinaoiata 1, Oósiottini Oiov.' Batt,i. 
0,;Sóh1dW Òiovaiot 1,- MatlinuzirPfll'ppTfi;' 
Snussin Ferdinando 1, Locatali! Pietro I, Oî 'l 
Htti.gjMM. 1..50.,,Tp|ale. Urei 1631.10. J -



f » « « |i'"liiinj«i 
^Iffé'àfe&fl'^ipp l » l . 

8'aaliétA OAnta Alighlap!. U 
Cassa di liisparmio di Udiifo, pei* voto 
dot suo Consiglio d'ammjni3fi'ii.zio'no, si 
ascrisie fra i soci porpetiii delht « Dante 
A l i g h i o r i » . '• ' . . •' 

S u b i t o rloMl»aaail abllo 'signo­
rina bolla pi%soniSli u" (li spiHtÓ por 
servijio al bii,ncb' ofTijIliii'lji,, ; ' ,, 

Pdi"' iHfotnSiàpm rì̂ Olgoi-iii aU'Am-
minÌ9trazlofi'ó' jlqL', nostro giornala.; 

KpapfAAi' Aaldì ' si. trovano, tatti 
I giorni dllH'iif|8l.ioqipria Dortae.C. via 
Meroatovoooliló iN. j . . , ,. ,,• 

:SÌ;II d o M a f a C«r>lo P o p e avendo. 
flmtoi il"iii»rT!èlo' mlIttSro' prèsio il' Dò-
pW!lttf'all*\''ahiènf(j civfillf (ti t'almai 
Bftva, sii,,f(i.riiÌBL noUa .nostra oittiì(rp«i; 
© « i l i » , - Wmi ' ptttólVlbtBe'*?m'oì 
dica-veterinario. 

Egli dimora presso suo zio Uoiaenioo 

subburbio Aquileia, palazzo Muiizati. 

Ali'OHeiiepia al >< MORO,, si 
^arvsnw'tdttrlgtftrni i rinomati KFapten' 
|«o }{ipf|n»j s^pro. .caldiii . ••" ,•;;•, 

g; ^ Bi^Hù-tt ' iaiiafa. '" ' ; " ,'" 

l.vi.,".,K 
. , , . Kemi8:lo Itre l. 
||DaVitilaìSli...ai|uopp«: Toffolo AHIODIO Uro K 
fjtniu,Antonio'I. ;.> {.] ••',<'',••!'•• ' > <: 
IJMin^i'nOl).'Antonio: Cigolot'i Q. B. lire I, 
KorrilcLisJSxi 1,. Bus i OianlppA ìi. i • A 
flRMin aott. ì r r i t i lS rur !a i i t a^«b6Mìni iM. 
|,B>ttllit!V feifr: Do Toni iug. Lorenzo Uro 1. 
YMttQìiati Paolo: Ce<!i:hlnt,Miriiiiir9-l. ,.-« 
|,C«)rrw'%.Mard( Maria; Fa^tnl'aiovanni Uro I,' 
i - -^W ftci^niitnto Prot. dell'Infanzia in morie di ifjttif^bb.iAntoDlo: Qrniaoora dott, Domo 

iré'i.^iiijigHiiiipb. V i M i i l l i . - ' i 
Florit-Oro^flfo PaB<)ua.:,Qro3coni A.Rto.mo,l|re,li, 

- Ppr la SÒc&tà " Dante Alighiori ^ in morto di 
Beuvonfita ZfII:.(torneo Biitllstl^-tir*'1, fa­
glia .Siiltiriagga 1. fratelli I^uoladri 2. . 
-t 'Pìfr^l*«fronato « Scuola'rf "Famìglia. in 
ibrt» a " * T ,. ' , , . . .:; ..,, .',,,^ 
Xamitteà Maigbo'riia: Insognanti ed atnl^eoti 
^Ifcimiofo'alM (ìcaiie. Uri 2, Oarlothi Onaa-i 
il PabneuT 
:Mnif:)>al J'aSlC: 'Fr:M«6sbaUo Éniìilà e fa-
ligia Uro u ; 
; r-rPor riiK>t|tto Derolitio io morto d! 
'Bnbanno do t i rEu ics di 'Tolfflettoi-Oannlir 
iippa.pWco lit^ .Ujii'..] •-,•],',. i.i ' i •; ii:-
iUoròtni'icIrói'Gaìipsrdls Paolo Uro 1, Rumia 
i | W M l n o J » ; a - - • "-••- • • •" • " • " 
Reginaldo Ferrarlo: Micoli Angelo Uro I, 
"'mconi Ferdinando :. DauloIÌB Angolo lire 1-

latiiuiji^ ?aoi^: iMttieliB'jlngolo lire 11 .>; 
— \ t,.' M \ I -ir r.i.iwT I. • .l'I 

Osservazioni ine![eot,olo8iptie. :: 
.Stazione il Udinn — K. Litituto Taonioo 
.„»;,aj'.il >,>?;,•;•""'. ̂ ''i ~—'••'•_•/' f^ 
u';"j8 : ì'9()u 

Bar. ,rìd.' a 0' 
Aitò ni. 116.10 
IlvaUdiait'ilItrtf 

Umido Illativa 
8il*ittt.ìdoKoiolo' 

• ^ 

[)i^,ead. mm. 
t^Moiti, e.dirtf 
uoiio del vento 

ore 9 

T4X2 
83>.' 

eop^ 

6 4 . 

qre 15 | oro .81 jr 

•74UÌ 

oop. 
40 

NW 

740.» 
. et 
cop.)' 

.4.B:> 

NW 

7U.6 

0,7 

6.2 

t lt,\ Ternsenitora minima 
' * ( , ' - ; , " ! •'minima all'apórlo 

'5S"r*""piiî îSSS;;.r,;p;rt; 
Vonti freachio forti mcrdionali o apeoUtmeuto 

intar«ui;fi.tioirai!<»', oiolo In geneialo coperto o 
pMvo;o, mare ,in9»o o alquanto agitato. 

• » i ' . » j i •• 1 ' ; '. ' ' •>•"{' « - ^ - . — I — 1 — • 

/f̂ arlamé'ntó Nazionale 
i-'^eaiMapUi dei deputati . 

Seduta del IS. 
Prosiede'fclolombó, pres. 

Le vario intorrogazioni sfilano via 
ra'pi'd'e.' 

„Si'prVseata''la' domanda,di autoriz 
zaiiòne'^ pracodere contro l'on. Dili-
gepti,, ioiputato di diiTamazIone e in­
giuria.a mezzo della stampa. 

La relaziono della commissione con-
oia4s«.-eJj#»»m.,.ttSSiìtó.4;aM.tok?tó<)»ft% 

,̂La" Camera approva. 
^ LIorJdiitó del giprno ,.reshe,re^be |6.j| 
iriterp«llB&;e';' itito^no %lk'a4mki:3lra~.!li 
ziose id#m Klustiî ia Hî  SiciUa£ nA s\A 
(^seiiva ̂ h^ Ponbi'«v(itè*prMdel\te der 
Cfonsigjio è,.!.()95tr#ttff.s'̂ ;rimanerofeiti» 
1 jttp- per febbre. Qpa le^ iptprpellsin^o 
dirotte a!, Cî overno, si, pptrobber.o^ ri-; 
aiettetjo àai&ij prótìlirià/iBnécii.' ';••'; 1 
'•Cosi rimano stabilito. 
I.La ^edu^a^Àijlevata'.Blle 15.. > 

IWsìkUPPa'NAVALE 

|;LtBrpe'l'àt6.i'o'"''.Gdgli.iel<i|p "noti, lastii'a 
ojlaijjo'oJ ;̂5't'Ì)a'..joU(j| i suol. pie(i!; egli 
sa' bit ei;p'".,\|'jl;(jr!;9 )nenti;B.è,cal(^o,. H'a 
ppsM pettaraente la quo'stionb doll'au-
njenu)lde)la.!ilatt«,'^ono appena poobii. 
inesi^ e giii iliiilsiclistagòi stato incari, 
dj dÌB6atoro ili iprogetto di. legge cho 
epo^upri» il grande sogno del potente 
eijvi;j|np o che mettork laìOermaniaal' 
pWnóp !PQs,li(i:,lra,le.;paiiipa,i,(juropfie,,: •. 
; IVe ,brevissimi articoli bastano a,fare 

dplle ijrandi cose, raddoppiare il nu-
tdsea»tUrt'l8ĉ ofnwasat»;'""M<n̂ wceF0'*tioh-
eidei'evolmonto l'effettivo dogli incro­
ciatori e dello altre navi da guerra, 

fissare l|i costituzione.'.e l'obbiotto di 
(luatfro squadre permanenti, provvedere;, 
da ultimo alla spesa là quale non poti>% 
sorpassare che in uiìa proporzio^ dj^' 
terminata il limito iiV massimo il^'re'.^ 
fissato dalla legge riguardante U.«B.t-
tonnato navale. r:̂ ,,. , 

Tale è il progotto oho dovrà ess^r ,̂, 
discusso ed approvato, grave non sol­
tanto por lo finanzo della Gormlnia 
alla quale s'impone un onero di oltre 
due milioni, ma più ancora por la po­
litica internazionale e Toquilibrio dello 
l'orzo in Germania. -i \ . , 

li progotto in paro^'ò accompagnato 
da una relaziono sui mtivi tccnlòi che 
no rendono indispensK{i(le l'approva­
zione, di fronte all'eventuilitli ili una 
guerra tra la Germania'•S''';il"!j'ajtgad 
grande potenza navale, o di fi-'oiìto éSll"] 
difesa delle sue costo, al libero accesso 
.deî -suoi poi>tj,...alla.,.ai«u«ei»%>^S] îtQ. 
cdminerció marittimo. 

Accanto alle considerazioni di ordina' 
tecnico e militai'o, sì trovano nollo re-
•laaionidei dati • stati stioi 'racoollit"e!nv 
[no(.ta CMi;a poii mott^r.e in,, lu.co-J'iiriP 

'jidi'jttpSa 'dagl'i iiitoi'i>àsi._collegati àf 
..progettò oTa nucessitii,di nuovi.sacri-; 
dlzi per. renderlo ;;Blt«,̂ bile. -V ; _•? -̂  
. Da.quaitr (iau..(it|tii!tì'cil<8Ì.''ìlosùmqnb, 
delle notizie vorumcnto significanti sullo' 
isyijuppat.costante dolist̂ '̂ pqtonza com'-; 
morciale delta Germanî :- < 

'c'oMiìnflfcitf'clJll'bstoro, ì'iiipOi'taziono od' 
o|portazi(^ne, si è accrèjsoipto dpi ,16 
p e r % n t i j . . - ^ ' - ' i " ' .. ' ' •• 

Esso raggiungo :&ftualìaOD|:e dódici 
.miliardi e, ÓU.0 miliilììi: dì lire. -'.- ~ 

. Nel 1894 il 60 pe^ conto 'flel, com-
tioroid si ' faceva por,.- niara, usi lli98. 
que.sla aìl'ra'hS raggiiu)to il 70 per cónto.; 
Llapertura dol canSe del lialtico ha; 
còntrililiìtò fortement'f a sviluppare qUe-; 
sto'-'conaraurclo. -cJ. - , 
,.. ,Qu<jste cifro, qhe ì'àmmiràgliato te­
desco in'vooà in appoggici liei suoi^pi-
gàiit'otahi pi'o'getti, (ialino l'ìilea ; (lolla 
gj'ande prosperilit còmmorclàlu cui la'-
Gormania lia saputo pérvsni're. 

"-' La Gòt-raà'iiia,.,conquistata"sin'pampo 
(IT batt^^lia' U'propria iinitk/ha'pbtutQ; 
perdeva-quabili» coaiì deUo>«u»'vÀiiatiidi 
franchigie locali chu lo sminuzzamento 
doil.6 80v;calii|ko; il risp.ptlo. delle; tra-? 
dizioni, niedittavafi avuyilno pv.eser.vat̂ . 

Essa ha Bo'vutc)'rinunziare a qualcuno 
i.del 9jtoi ..alieni impalpabili, impondera­
bili,, spirituali che formavano iì suo p^-
t'rifco^ìib'ai^tèràpl di 'Schiller'é di'iJoo-
'tlie';' noa'è'''p'ùiMà Germania sognatrico, 
,il.,p,ni!ad.î o. d,ugli ..er.udî i, (lei filosofi, 
dei professori,.la patria della motafisicu.i 

I delia filologia;.tua bisogna pur ricono­
scere, ohe ha trovato altrove il'com-

' penso allo grandezze' perduto o ohe'ha 
saputo ceràureoconqnistàro'il sub nuovo 
primat'o.uèl mo.niio. ' , ' ' ' . ' 

,., L'epoca dol positivismo,6 cominciata 
' coìiBismarck'a'non accenna a.tocmin'àre. 
LaGor;nania una od impo.riale ò, e rosta 
una potenza militare di primissimo or-. 
dinO) e tendo a'conquistare sul mare 
corno in terra una forza insuperabile e 
a diventare 'una pòtnnza' navale allo 
stosS() 'hi6d(i cho 'è' potenza militare.' "' 
" Att'ualrnoiìtè èssa (ììkmmina'a p'as'si'dl 

gigante'holia..vis dijl progresso indu­
striale .̂ à..cì'pm''mei;(j,ial(j,; è. insam'mi!.,,UDa 
Germania guernisca e ,forte ,chB. ha 
voluto prendersi iai.8ua paijte .di beni 
in ^uosto inojiilo e upn ,o,',é alcuno, che 
pure' temendola, non applaudisca al­
l'onora sua. 
' Ma l'a Gerinania hà'là fortuna di a-

vorri vin gfande imperatore, ohe ha uti 
programma vasto e,chiaro da raggiun-
gore, e cl̂ e egli saprii raggiujjgere con­
tro tutti gli ostacoli por la grandezza 
sempre crescente della patria. 

tlitD,\dà 
ica'deila 

,.a,l\!d'à"Test̂  de - elegante, fre| 
uiia celliaiattk illttatmiono grib 
Mueanione, di Pàrlnf; ' , ' ' , , 
>,';Le pjrefa^iW ^oglio'no esèére jilt'Ot^' 
8frgo,-cli Dió '̂e là poggtóiie delle'""rao,i-

..comandazionl pei Ul)p «he inlendooò' 

.pcesentare;;'ina questo fa Vat'amdnto oc-
•oazione nlla rogola, poiché il profes: 
-sor De Domìnicis liìco cpae si giuste, 
•.ti sane, si .stante, le dice oosl bene, da 
faro addl^ttiìra' sicuri della Oppot'tU^ 
nità dei critorii con cui s'è posto alìit' 
impresa impoptaijtissimft, e . della ca4 
pacitS & neli^a^i^libarii. •' ' < ' '•< 

La scelta di questa priitia opî ra no 
èun'a.prbva; poi ò(i.e per .ossa-.— che. 
b il Federico FrObcl della baronessa 
olandese lilisa Von Calcar — s'inco-

f ^v«i«,~frf|t«tdi<ire. il problema pedago-
lco"'ii5"'qilet's'do' dato fondàraóntalecho 

riguarda l'infanzia, o a studiarlo pro-
eisa'mente iniqnelt'apostolo oheflia^pro-
yocata una rivoluziono nella educazione 
infantilo. 

Come tutti gli apostoli, il Frobel è 
stato pori-pre30,»!llf-5J.eU.eifi s«jsir'pji/| 
cho ip^eso noi s'iTci Spll-ifo'. 'Oi'àTil'ifèsto"] 
volifm.é''i'im(itto lui e la sua teoria nella 
v^ra' loro luoo,,e paò.riUBOir quindi di 
grandissima utilità, oltre che inlollat-
tljale, pratici»; ,̂. ,,. ,., 
•.Eppen'), ti,ra^tìbmaridai'iijj oltrìì;bhe 
àgl,i iiiaegn8ri,li, ìi,lJe.!!Ìnai|l>f» è', u»;do-
î fii'fl ; che rèdudazioiie infsnttre, prima 
one nella scuola, s'inizia nella oasa. 

. Nttto : 
di RicohoH*-

MobUo 

r̂ vBanifl Cooperativa Udinese 
r..' (Sooletà Anonima) 
':•>•', ^ (Via Paolo Batapl-Né S); 
.i^l'Banca là le seguenti operazioni:con soci e con non soci: 

liitéressi su depositi di danaro: 
' ' "a liisparmio con Libretti al 

Portatore e Nomìnnlìvì . [ 3 «/«, 3 »/« e 4 %, 
s| *"<; 1 f®onto Corrente . . . . ] , . 

" a V\(ì(ìoW;R\s'pa,mì\Q con Libretti ul Pùrttttore ' 
" . e Sminativi , . . . . A'U 

Sui ttèitosìti vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Gassa 
iat,oi-e|i|ft-iai favore. ; ; •. .; 

"^Wa Società di Mutuo Soccorso e Òooperative, piire interèssi 
di favore. 

MBà I lfbìii««irSìf«r sono gratuiti 

Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o a 8 mes i i interesse 
:,S,*/.«.a!.fti.}%ia; ?0a{mte-'-d,8>JEB.scadenze, esclusa qualsiasi prov-
'Wgibffò,^-'-'"'--'^'-''"'-^ " " ' - " " • •_ ^ •'*•'"• A-

,., Conjli Correnti garantiti ed anticipazioni su i à -
l or i | interesse B Vo. ' 

.., Servizio di,Cassa e di Cu.stodia per conto terzi. 
—^—'y—^ >• i ' 4 ' 1 

Eiollettino^ della Borsa 
'UDINE 19 febbraio 1900. 

Il miim lei sale e lelto luìm 

bilef Se ® valuta* il consumo in ÒK 36 
pW^\esta'1n'Wglfiltè'fha,''*2l in Francia, 
(l?! igf fteignania, 25 agli';"§ (̂ati. Uniti, 4 
)p,,Àustria-Ungheria, ,W;,,ip';^assia, 10 
in Spagna, 9 in Italie'10* in'R,8'manìa. 
' H m o W u i ^ di zMliorb in'-lftghil-
torra è aumentato ^ffifilM-kg, ww', abi-

I .iln Oèrihania (j|Aig.-,g.4 nsT--J840'a 
3 nel -l'850,i'fe 4:'f:to''l8a 1, ii;8.'^,'lièi 
•1871',-'à 7.'8 .nel tsaf-'?',» 9 tójnél ;i896. 
•;'Ih-Trilnoia da Sotì, CTammii-Wl""l812' 

.Mi BWg^̂ SPdPPIjftnVo.WiP a.«be,n,al 
„1^96,,,9},t;oo(jans .i;,Jcgj si J*-»e„.meZOT per 
iteste,,-> .evi, I ..; II'.-.' -I i>. ••• .' . 

In Italia il consumo medio-snon è»oboi 
.dii'kgii2,6q pdr a-bitantejJ' '! 

'"'UNA"BiBî lo.t|g :̂eEbA'eìó'alc/i ; 
".-Sotto-" l̂i laiisp'iiji 'Sella Socieià Edi-i 
trt0%Dante-AlighÌBri, il''illustre,prcff. Sa-! 
iVei'ÌOi.d'e .Doiriìni'ol8t»'delllW(VtìMitÈÌ ̂ di' 
Pavia, ha ideata upa BiMiakaa Peda--

straniera, di cui dk conto nella prefa­
zione al primo volume, uscito ora, in 

•;-•• La priidQzioi|e iella, tofa'^pel ÌBOBS»^ 
.-.'Siol decorso annj, la; pr^dnzìpne della 
bitra in tutto il mondo ~ !is''c(3se a 244 
m,ilioni di ettolitri?-Viene prima la Gér-
mjnia con'01.3 milioni di ettolitri^ ijo-' 
q'qn'da l'America (nord e sud) con 55.4, 
terza l'Inghilterra -oon'oS. L'AuStrìa-
Ungheria occupa.il quarto posto' con 
20ì8f.Il piccolo Belgio' pi)oduaei'I2,4, la 
Frari«(ia soltanto 8,87, 

Ben, tjiverso è il rapporto rispcitto 
alla pop<>ÌCzion;b< 'W.ìyla«èri;,o'g['ni:«Ìl>,l;-; 
tanto consuma litri 235.8, riel Belgio 
169, ili Inghilt«f!'«'r4S^ iil - Danimarca 
85, in Svizzera 55, neirAmorica dol 
nord 47, nolllAustria „^4. Ultima pol 
prospetto viOjrib li» llus.s)iL con litiji, 4.7 
por abitante. L'Italia nònfigura ini-quo-
sta statisticai't! iì ; capisce il perchè.' 
Noi abbiamo', troppi buòni vini pe'r. con­
sumare birra'. '/: ]] | ,;.' . .. , 

r r . j . !i'. : r—u .' • 

NOTIZIÈT E MSP^ÉCl 
. ' D É . L , M _ 4 J T I N 0 

Soìppero j^ì jnin^tori. ,\;,. 
'Part(/i •/,? — Duéiilila iriin.a-' 

:tori,'di Carmaux .!decisero di. 
^scioperare. - : 

' Lo scibfierD dei 'minatori 
bèl la .SleslWi 

: Tschen • /3—' Nella seduta di' 
iierì' dei Cptnivato 'di-, concilia­
zione tra i padroni e i minatori 
>ciopei'anti,. il;.- prcsi,^onte ,','di-' 
,'cliiarò che i uegoziatl-isono rotti' 
te olle il Cqntitiitò oij'ss'a di lfii,ó-
'Kiò'nare, p,c:r(;h^i rap.p.c,ésciitanti, 
.'degli opcrardiqhiarar'fì'no di.uò.n 
ipq^er. più;.':i;r.att,ai'B sulla base' 
0elle conciissipfii già accordate,, 
[je i. rapprescptaiiti- dei'! pad-fòni 
f\ rifi'utaròii'ò'.'àti .ulteriori" .titìu-i 
'cessioni, . . • , . . " - . . ' ,. 

' y . I .Ì..L »^.j 

Corriere, còmmercisife 
• • S e t e . " • ' 

' Mìano; lS"febb'ràiò. 
Gli affari sèrici procedono lontamotite, 

senza alcun indirijzo" preoi,sp, (jsspnilo 
sola guida, nelle-po&ho'(ióntWttazioni 
ohe si fanno, l'opirtione parziale dol 
venditobo... ^ _\ '• .t,',, ,\ 

I bisogni sèri siono. ben- pochi»od an­
che il mercato d'oggi si è svolto^ in conr 
dizioni affatto mis.erej • ' -, •'-

Lo solite grcggìetie hanno tenuto il 
primo posto noi scarsi affari della gior­
nata, a motiyo del risparnjio di prezzo 
0 dei pochi èl'ogQi-di; lavppànii*. •.; , 

• ' -'• ;- r •.': :• i'-'Ail (SoWi',' 

(fob, IS-
100,10 
100.27 
110.50 
,09.— 

Rendita 
Italiana B »/, coiitaiiti eiscl^np. 
. .i »'. ̂ ' ?/o ^nè'.mlìsa . . ^ , . 

, '.;;»?'< i/,-"':'.V' '•'•iityP. 
ObbIìgaalom,Aiiao JScelea. fi o/̂  

Obbliòàzioni.. 
Fijrrovio Moridionati ex oounopal. 32%.-

•• • ' 3 •/, Italiano '. . .' T'. t 307.50 ' 
Foudiaria-Baaca d'Italia 4 '',, . I S02.— 

, • . » , . > . t ' / . ' / J 6 0 8 . -
• ' Baneo di Scapoli 6°/,D 4B0. 

Perroyiit-Udinj.Pontabba . . . . ( ' « O . i -
Fondlar. Caaaa Risp. Milana 5 '/„ n 508. -
Proatito Provinola di Udine . .U 102.— 

•tì«!ii!a' d'Italia" «'oonp?oM ' . 'TI 8 6 2 . - ' 
0 dì. Udine r ,-,\i , -|.-.', .1 U5..^~-

^opolare Friulana. . . . ! UO.-
• Cpoporativa.U|linoao.. . 1 : B5.|/,. 

CotoniAàìo Udinèló' ex '0()u'ponB R1360. '~ 
Vopoto -'.1 238.— 

Società .Tramria di Udine . . . | 80.— 
• Forr.'Merid. ex'oouponai 787.— ! 

Forr.^odit, 01 iioaponàl &30.—.i 
C^mbi, e lialiite. ..{, , i 

Franoia^.. cboqaeag 107.30 
Germania, ,'', , , ' t . . •* ' B 131.7^ 
Londra i .,, i . . . . . . . 1 87.03' 
Aoatria » Corone. , . -. » fi U 1,60 
NapoIeoSi.; '.-.... ';.. ; ' » j «1.43 

UÌtinir d i9|iaq,oi. -
Gbioaura: Parigi wi conpona . . | 93.% 

teb.I3 
100.10 
lOO.SS 
UO. - j 
««.SO 

3 8 . 8 -
307.110 
B(12.-
508. 
«•0.-
4S0.— 
603. 
10».— 

S8«.-
146. -
140. -
35.60 

7 2 7 . -
5S6.~ 

107.25 
.181.70 

£703 
111.50 
«143 

03.25 

, ' . ' <* ' . . . s 
Il cambio dei'curtificati di pagiimonto 

doi dazi dogà)j'a,li'è'.'fls'safe pàr.'<)ggi a 
107.28 . 

La jB'anòa d i . Udina'., code oro 
0 scudi arg<]V,.to ^ fraziono sotto il 
cambidj segnato pei>i certtfioati-doganali. 

3'' 

Malattie "fiNlIfòmiel^!) 
Cheli porsoitìtl <-J- sè-ntitadn&l;" "' 
Ohe speès s'itìbontpe —^ '̂speèì'e'in'Éital, 
Con oiartis'cieris — di ' cìtn'it^ris, J " " 
Si'èapiss siibit -i-òe'Wàl tìi'àrbaV"' 
'ki ul un bussai — d'Amaro glorie 
gattino e'''too?'-'-i-: no' 'pa'rk" vére 
Ma in quindis dis "— fe noi uarls _ ., 
Dis î "tìàiisà?''—'al aMz|̂ r,'l,, ' , '/,,,',", 

VAmaro Gloria dol chitnìci) farmàolata Luigi 
Sandri di Fagagna trovasi yoodlbilo ali'ingroaao 
ed'al-.tptnuto iùi-ViA pt^ao il ifpiSaIfmnI 
aiov. Boti,, Piazza del Duomo. 

A N O G C O P^ANTANALI, gerente rospnnnabile. 

Per împarare in 3 mesi 
le lingue nio(lèk«ne. 

Studiate i più ruceuti .Manuali di con-
vepsazipne'.oonla proniltizla di ogni pa­
rola. Qbeste nuovo ppora di porfeziò-
namenfo dol f róf.'L.'Siàgu'ra'di Gennuso, 
sono i/soli metodi prescelti dal Comi­
tato pef riSsposiziono Universale di Pa­
rigi d(jl 1900. Con IO lezioni, in cui 
nulla éì • trasiiura do}lo parti del di'--
scorso.fo con 'vario òonvorsazioni, <)-. 
gnuno jl'iosoa' da .àè a pai-làre'o seri-' 
vero cqrrpntemonte lo lingue moderno. 
Nelle §. li'n'gue' riunite L "7..Ò0. SÓpa-
ratamente' Francese'- liiglese - Ted'esc'o-
Spagnu'olo L. 3.50 oiascano. — Aggiun­
gere cent. 30 par l'affrancazione Ai a-
gni volùmij . inviando 'partoliua vaglia 
al Profi Slàgùi-adi G'ennuso, S. Stefano 
del Caoco, 3i, lettera. E, Roma, 

^m^ m m\\i 
che dal Miniiitoro Ungherése venne-, bre­
vettata " Lia s a l u t a r e ' ^ . ' Diaci 
m e d a B l i e d ' o r o — Du^ di» 
pieiri l d ' o n o r e -r Mo^aiìalia 
d ' a r o e n t o a'Kapoli al ro C'otigresso 
Intornitzionalo di Chimica e. Farmacia 
nel' 1894 ,—. .Oueoen to .oe r t i f i -
o a t i i t a l i a n i in otto anhij 

Concessionario per . l'Italia- A . ' V . 
R à d d o , Udine , Suburbio Villalta' 
casa marchese Fabio Màngilli. ' ' , _ 

Rappresentante' della ' V I TSiL. È ' 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in-
o ó m p a r a b i l e e s a l u t a r e al uop 
sonipre innocuo zolfaio ili ramo por la' 
ciu'iv (lolla vile. Istruzioni ajisposiziono.-! 

Il' Sindacato Agricolo di Torino preso 
la rappresentanza della 'VITALE per 
quella Provincia. 

;9oi^o 5U Ui^icl pcrfdli . 

- Guantìti|olilra]cameiite pn'r). ddìtiìmi 
per leggoreuB, sQuiRÌteKza, arotpa e lìm;, 
pidcu:!Ji,RÌteDutidagIìil!u8tri dott. còmrn. ' 
8. Laura e prof. eoDatoro P. MantogEtzxa 
faollmeiile dis»ribìli anche dagli sto-? 
tnachl piti debclj, e (ireforiblli at burro., 
« Spodiztflne InstagnMgjIa fifl. 8,15 e 25 ' 
urtisticamonto ìltustrat'cf'^BCchùtBeiii a* ' 
datta cKKBQtta dì IO{!DO : Verfljnp^blarico a > 

il cliilo Datto. ' Frasconi pòrto alla aU- , 
tioDo jEdrroviaru deicomprators.Stàgaata ' 
e caflMtta gratis. Pfsr atagaata da BOH 
Gg. 8t aupplomenio di U 2. In bariletti 
da Gg, 50, ribasso di cani. 20 il chilo, 
porto pagato. Barilo groii*. Pagamento 
vorao assogno. 

Pftcohi postali di Cg. 4 n<ttl varao ' 
àdstiguo o cartolina-Taglia (li \1, 10.60, • 
9.S5 0 9.10 HapettivamQDta. 

Campioni g r a t t a . 

La Stagione 
''La Saison,, 

Il FigurìnQ dei barnbini 
LA ST.AOIONE Q L A I^AISON sono ambaduo 

eguali par far'* ato, por carta, por il testo a gli 
anaeaal. La Grande ediUone ba in più 36 flgu-
riai colorati ali*accjufl rollo. 

Id (iQ 0Dnt> LA STAGIONE e LA SAISO^, 
avendo eguali i prezzi d'abtwDamaDto, d&auo«'iu 
£4 numeri (due ai meso), 2000 ineisioai/SO 3-

Surini coloratif 12 Panorama a Aulori* 12 appe'h-
tci.flOD 200 uiudollt da tagliare e 400 digegni 

per lavori femminili. 
' Prezzi d'abbonamento: 

\Per l'Italia Anao Seoia Trìm. 
Piceaia adiaiotte L, 8. - 4 ^ &50 
.Givjtti» s • 16.— 9.— 6.-V 

.IL FIGURINO DM BAMBINI è la pubtilioa-
zioae più economica e praticamente p,ià utila per . 
lo.ramiglid, e si occupa escluBÌvamobta del Vo-
stiario dei bambini» dol quale dà, ogni n)̂ B«, in 
12 pagine, uoa aettantìna di apleudida ìUaatra-
zioni e dinagni per taglio o coufeiiona dei' mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola anneasUf in 
modo da essere facilmente) tagliati con economia 
di spasa a dì tempo. 

Ad'ogai numero dol FIOURINO DEI BAMBlt^l 
è unito 11 grillo délfocotavà^ supplemento ap^-
ciala^ tn 4 p̂ ìg.QOf poi fanciulli, dedicato a avagKi, 
a giuochi, a iorpresot ecc., oflfrendo cosi uHe madri 
il modo pli!i facile par istruire e occupare pia-
eevolmaate 'i"loro figli, 

' • Presti iVabbonamento: 
Per un anno L.4- Semestre L, 2,50, 

Per aBsoeiarai dirigersi all' Ufficio Poriodicì-
HoopU Milano, o presso l'Amministrazione del 
nostro giornale. , , 

' Numari di saggio gratis ^ ó^ilin^ua li chieda. 

ALBERTO RAFFAELLi 
C H I R U R & O ' D E N T I S T A 

Disunii-SOOpfJE DI VIENKA 

Visite e consulti Balie 8 alle 17. 
Udirne . Via del Monto, \Z • Ud ine 

Légeeré in quarta pàgina i 
tSapdl'—Bertelli. • 
Chinina Migone. 
Vera tela all'arnica — Galloani. 
Orario ferroviario. 



ACQUA denaCOnoNAi 

Sei eapelU e iella barba ,, |, 
Qawta naoTt prap»ra«lop« [ g n U y , B W | » W > E ' ., 

praniiBin* Antonio Longi tn , n^n «iBenao aaa 

ttvo e DAturale solare. r , 
E s i * ò U più rapida tintura progn$si9A «h« ' 

si MiioMt, potehè tatua maeehiar« affatto It. 
pelle a la biinchcris^ in pochiBiitpi giortù^ihii ' 
olt«Mi*'/«l etp•ll^. efS!tKll&' l«ì(|bRSHa vàit^o 
4 turo ptrfftti, ÙL pia prorcrìbile «Ha altrt^ 
lMRm'-^v»m|ìostii di BOttanis TegeUlI, e parche ' 

Jirv ^ « J a bfiUifflin. \ 

Trofàsl taadibVta ptatpo l'Uffioió AnnutiBi del 

;$APQNE DI FAMA MOMiOÌALÈ 
Un pouo Uro 1 , più coot %0 per poi ta; !ro p9]sxnira]3', f tanchì /^ porto 

da A, BURTEtLI-'^'OM MiliiiilD, e ift Agni Filf'tn^i]i&, ì)irogh«tÌB; ProAnuetiri^ 

BPP 

'ITa T3USS111 prodlgiòs. 
U'apelt al ijpra Is^ 
I$!ii) ì^jeii Un, gMt .d< Tini 

Jori. fH ridott ,al GII ; 
Se CUI miedi itcTi dur 
' 0 aaresa crtpnt «igori 

,,,Ma m«' n9|»te;lB«f!S«<t «*.£!'.Vv 
,411 i^rnda.sa bi>l,aulete . . 
La'di Siindri spanar, , , . ' -, 

' B'un prodistfo »ti'a6s'3iSari 
Da>'aUtaip'ka»ì Kilt lunari' ' ' ' " 

. mi o p e m ìniflp,dj » ^ ^ , . , v 
Cna une d ndie m rosi ata le^ 
l'ritnte, Cnete', anbll. 11, 
1 a ftiSfVi aco" ^ari' •• ' • ' 

l£r.7^{»<silp«h«|ii(Ahi(hUiia-Mdl*«lÌi Migl 
Mn •\, Fagjgu ,tr«n|(i, tMIblh. «liringRiiMi 

I. I., .b' M . ì . L.i i_. 

m m f i WT'niarw' m' 
IJC inserzioni p<?r i i / n - w ^ i si ricovouo esclusivunienw^ presso l'AmminitìtraBione del Qiorftaife ìtt Udine 

'•'W)f*t«,n«(f prtMfliStlgnlto^tobile della virtù e doHa sttperìorità 
della v«ri éeqtu, "'^' ' 

CHININA-flIOf fi 
P R O P U m ^ T i k à IMOÓÒRA 

ohia()|̂ ,!(l•cl1l)tB )̂o.|pal1^ncohl<>^o che ne usi poi vostri aapn>)i A per 
l&'ibarba, e dopo jntiha. volte sarete cnî Yfn.ti e',0)>ptenti. 

:;f!|ji|sita pf-ova ' i ' l t t p e r a d o t t n r i u . 
Cluardartil idallei e,̂ )ti*tiilDnH!(tlliitti. 

Si vende tholop'roiii'riìàta che {auclóra,nop a.peso, iT'a in flacoui 
da h. C.KO 6'L,'w-ètì'ia bnttiidie Rràndi.iier Itumi,delle tinnKli» 
da,,L;'Ì;SO,'L., S'e''i:.,J8:Ììia' la bottiglifi. 

iTrbvasi da ivUii Brogkteri, Profyinvefti a. .FamnaoisU'. 
Alia iptd îo î per.jiuMO pollala «ggiuager; aaataaiqii 80. 

Depoeito generale^ da A.illUg4MUe e Cis 'BlMano, Via Torino, 12 

I 
SEMINE PRIMAVERILI 

Precio pn. 
100 riùU oa citila' 

_ _ _;(ra . X.. 1GQ Lk 1 SO 
LVbft ;|«aje«> ciuilIU CDrT«»to . « 1% MI 1 <0 
Krb* SHdlcrt, quklttA KAIIPIIM . n CO » Ó À) 
TrlfOKlIn pr»teMe, qucUitì «xtrs • 170 » \ÌBì, 
Trirogllu Udhti) ladlKlui» . . » 450 » S -
tniihfnlUoCin)4«;t«, MiaagifaH. » 100 » 1 10 
HDII;^ <} ((aftdua^hPi, sema izute. i* 220 >» X 40 
Ibotoh o fjinaftH^R. . . . . » 250 » KfO' 

M » W ^ « •- - -Lafotl&'à . . . 

9rl;|t'aUl»>»^t (Anna eUUm), 
^ r w nlKvcfi, fEtoleua InnatuÉ) . 
»leno flreeo o Trfg'JntlU . ,, 
«c«la groiM, mr fo/d^o . . 
l|«««ttiirexr*lì(ÌA'. . . , \ 
liBitlnl roiunnl . ^ • • • • 
Minilo roittnsp , . . , , • 
SfeTlrzone comaiiB. • • • • 
TeccU Ttll^At» . . , „ » 

* ora 
» ftw 

» ISO » 1 70 
B 18S » l ' U 

» sa **ai4Q-
• 23 > OH 
• a v o » 
i> n » ora 
B IO » g,iv, 

coMPosiziosi: ;eS?a'g{.H.ìnasr5E,,. 
iFrri'Du per U foraiusiano di pntcìto d] durata la* j % 
mille metti gtiatlfAtL" 

7kws9 

rbaSlMblk fa EBCflìiero » 1 SO 
Carota *ln forafiftla. . , , , , - • 1 — 
Uiipa da fong^ro- • " • — 
K|teehe ila fvragirlv. . > « • • , .^-fr—< 

mmsmtim ccHmiasTATOBE 
a,t!r<iiu gl4l1o fcrotslsduio, prodoziotio SQ qalnull 
aQ'ctt-ira. Un painS) pestale di « chdl L, 9 M. — 
iqo chili L. 40 — na dillo,L. OSO. 

FTuineutona deal* ì& CITAIIO Uaaco 

'ìMW«l9i^'T-SiiE^<i8 

« « . O S , 
SI '* OW 

Ftcui ontose 
Ptumeato * . , . . 
F(iitnp)iti> FgeeEtft da leEsEn. la aat, •• 
AÌeiii(,ipijta«^«l]8IUl£lU9.. ' . , <» 

, 0^20 JL,nxIiiisMn«oflHa», , , ». 
« aiio buJSìn. li^eclie. (i»>iiV ui^ì , » 

OMAGGI; S'SSr^SSSo „ 
r̂ anca di tutte le epeu mMtto a jî ÉBOb 

CissotU tfm. so nualiU seitMatl.tì Sarii 
L 3 SU imi» di tane Ig Q I M . 

f OXJLE^IoitrS? compMta di is ^aata i&ae-
e: a AlbìCticcUi^ ^)%lir—'• F^idU-^ if fin* 

i|iiLallàte e fra^ehe.alla l̂ tnidoti» di MilùtOp L. 10. 

w^TWTOWff 

^TÌ^tì'''ffi'P.W«WVJMm¥i)JJiW|i" 

rjruqcha ed tsibaU. ÌD qu^si JwUoiqî po dt'£tiil!4,r. S. 

PrcmiiUo SEabilincsfio X̂ ario Botanjcó 

Stebitimanfo mm ne! m'- il ilib VfStffftlBÌfH ' 

,OÌl&AI|K<> l^VIIIKOVIAHSO 

/ \ i H « U ( r ' Arrivi Partili» Arrivi 
DA bGlHli A imhkiiA DA vaimlA 

D. 1.4S 
A OfllHa 

0. '4<40< 

A. to 
'8JI7 

DA vaimlA 
D. 1.4S 7.4S' 0. '4<40< 

A. to U.S» 0. 5.10 10.07 
;D. U,» . 'W 0. ip,3S \^S& 
.0. ' 13.20 K18 D. 14.10 1,7.-
lo. 17,30 2a.!!5 0. 17.— Sl£5 
|D. vaa as,OB- M.-£!!.!» 3,ìia 
\ DA VDira A POKTIUIA DA POKTBBBA A «pira 

o. 8oa im^ 0 . 6.10' , 9-^. 
S. 7.68 iSs D, «.28 11.05 
p. 10.3S 
D. 17.10 

list •• ^O.-MJS 17.03 p. 10.3S 
D. 17.10 IV.IO 0. 16.B6 1B.40 
0. 17.3B ^ . 4 6 f c'?C^ , 80.06 
; u w m •^irtsaffii '& 'ìiMa A UDIHB 

ìi. ie.42. 
11̂ 40 

A. «ISIS> 
M. B . -

IMO 
12.56 

ìi. ie.42. 19.46 ' 'Ó.''17.80' ao;— 
p, 17.28 soaa M. SO.iS. 1.35 

kss^ 

. i ' ' I ' ' " • ' I ' . . . ,- 'i. i -M j i 

lî CSp^oiaHtft dèrfa F r̂emiata bitta 

TQ|J|IW:ft$|Ì iD^AG&Sl^p; 
yoUi't.y. 1^ .»;i>i':»ì i'.Tak". •• • 

Vep'dit?t presso i prìriQÌpaliiliiqMo-^ 
i:J8ti, Caffè,, E^staW^Ws m '.'Pìèg'̂ o., 

MB; i l Liquoj-eiÌÌ«|iÌ6B«©i piie^-i 
rato a..liase .d'drbp arjo^^itlQhèi déUq,! 
Montagne San pitiche è̂  prefentjo dai,, 
buongustai' coiji&-'(iigesitiv'o; III con-' 
tinuo sjmèrcio !è ,}a pji'o,ya ,evideBte : 
del faivore eliei incon'ra. 

! iinnii IB .|i||IIUIIl|i|l MI 

Ti 
y,..àrS»ii 

S ' • • ' 
(ÌQ Wlrt^f« I 
S i | « . M 1 
•'ij ' f » " 

Erìgere'la firma' aiiUgrafi^ sui,collo dei,la. bp̂ UglIft •%'; 
iiàsaaassl 

1 DA OUAIWA A BPIUia, 

p. «.u o-es > 
M. 14.36 VoM 
p. 18.40 1«S& 

DA aPlUMB. 

jNf. 13.16 
•0.; W,80 

A OABABaA 
.8.43 
1 4 . -
18.10 

bA.<if8f«ui Aivialaeiv 
à. 9.10 S.48 
p. 14.31 Ì&.I8 
6. 18,37 19ÌÌ0 ; 

DAHlMon 
0, 8 . -
'0. IS'.Sl' 
0, ,»).45 

A^OAaAlUA 
8.46 

14.U5 

IDA fJDiKK 
k- e.o6 
pi 10^ . 
M. iai3 
p.aaso 

A OIDDAUI 
• 8.',17 

10.58; -

DA. OITTOAUD 
M. 7.G6 ' 
M. IB— 
M. 17.16' , 
M. 21.10 

A . i n » ^ 
7J5 

'13.3{-
17.48 
21,41 

iDA'QDnn' 
k , 7,80 
E'13.41 
fi. I7.e« 

A P O i ^ à . 
}0 . - . • 

.18. 
1».B4 ' 

DA POXtOlift.-
iM. !B.ia 
U,. 13.18 

'M. 17:38' 

A lAlWB 
S£3 

18.04 

tollieÌ<(fiiMI Dìi P o r i o n t i a r o ' p w 'Vìuaiia alla 
' vnS.2pL, Lq.lO, 14.10 a. 19.58. Da Vaneila per 
. Trieste alla o r e ? . - , 10.20, ;8.15;«d«'>!«DazU 
' par Udina'allft 'oria^8.f2'a 12.50 

DA8.flloaaio A TRDUTH DA n U U T l AB.iÌlÒKfltO 
il. 8.1U 
£. 8,58 

8.45 M. 6.30 8.45 il. 8.1U 
£. 8,58 18.40 M.' B.25 9.49 
^.' 13.39 1 4 . - M. 12.46 im 

19KIS 
U. 16.05 10.45 " '•M'. 17.80 im 

19KIS 6.' ai.s7 23.35 0." 22.06 22.26 

VERA TEtA xVLL'MXiei 
, « » • jc^L-aL--«(s >aaL. p^i"»- ' ' • ' • • ' ' : ' , 

niHlapao- tar:rnn<fia ̂ ùfts^ aj^jntenf ,i ^ i««ooBSsor« o CfaW«on«-jMUaBie»,-
oòrilìibò^atorfO,òHi\f(iho,^ma'Sp(uiafi,l5' ' ""' '' ''' 

P r e s e n t i a m o ( jnes to 'preparato d è i .oAatf'o Laboratorio, dopo una luni ta i^i^w .(!,'"8nK 
d i ' p r o « a , a v e n d o n e o t tèante iun''piene''Sttdi!eìi!ii), ,',^v«peb^ ^If-ledi ip iù aitqcpra. .oiiaDqu))<i^6 
atato>«dapeni to , « d o n a ditfusiasviiai .vagilit i i i ih b^uropii ei,'>u Ataericai. ' i . • .'. > 

.Baso, non: deve easerioonfDaftleon'iallreUpeqialifà.filw ^asiana loi<SrESSO''{(OHK''' 
ct)eisono l^EF|F,lC4,pl, .e ^ppnan, dupuo^,:.tl, ijoatCdi prepat'ato i! wi Olenftewi|«i>l>i)ìM8j||^ 
' • ' • — ' ' ' - ' - ' - • ,dp!l,'.^^^^a.^F*'i^««»"«^••.•!'^ piWH "* ' '" (WWalpt,"]^*!:»-; 

.ji.,^ intìcl^j^. ' ' , " ', ' • . , , ' ' ."•„ ' 
Fu iio.stro scopo di trovitre' il̂  modo di averb la ilbktra tela .nellif quuie -Iwit -.améo 

,alté^ati'ì'bnncipii dell'arlilèa, e di 'sii\mb' feliMBienlJ!', rmsciii -jiedilSIito' un ^pr«5||^iM)i|i 

;8u,Ml?..<;l(e qoijtieue,^ P]rl^oipli,,i 
nosriutii tino dalla più rànjot^ anticl^j^. 

" scopo r "-'-' •"" -•'-
iit (ìelry 

aipiìtolUllA od''uh iti]'t»<i'r<ilu' d'I 'mli»tlnn o n e l u M l r n lHV«,»«<'-'>ar e ' p r >pp< là', 
' •'tadosti'H tola"Vii!t(e-tiilvi)lta'F'4l.^lPi6/ l'A e.t ijóitat» ijijifimi-fitf'iti »hRUlì,.AJ(K, 

'Vl!lliENOico'aaioiptiy'(,er le sua •iiiion(>',cortds!ira, e ftnosw itwe «»?6c r'Un'iSfii'' fibbi*' 
'dendo iiiikillH che porsele.nostrb vere marche di fabbrica, ovvero quelli mvlani d(r«ttit-
imentedUlle uoitra.'ParutHQia, chei'e tiuihriita D'itiro. ' '' - ' " •' 

Innumerevoli sono le .gu,ir,iii'joui ..uttepute inimolte'ioaniat*:»,. come .'tO'''Att<<$taAo'̂ ''t' 
, «awrr<t f l ) , e^rt^/Voiiitl .^ihc;, jp«fiiHr«t*»f>» In viMikl' lelor,', - ut "iCémtkUl" W'tls^ 
particolare' Di-ll'eioiubiaijgi'ini- nei r^ii i inull l i i in) f i ' « c n l p * r t « d<-l corpo-la y m a ' 
.plipl» ' r « pro'ultii 'Giova ùe d<'i(url r c u i t l l da e o l t o a t u r f r l U e u , nelle • « « -
• « t u e d> " è r o , nelle l e n a o r F O ; , n<Hiyiii>:ffM^HN>'b^^;''U'4lHc«)i^iM-y8ei&e 
a'lbnire''i"dat r< do'ii^r(k^l't>U«'«r'<Vn(ói^, di B o t t » . ri..,i ve la calloaitli, ^li indù-
riDienti da cibafnc;. •!'ba'in'dllre'itlbitèj'AUki utili o-SS^'^'ii;-'ii'-,. icVIflMm7Sllto<R'<'-l>e 
'i specialmeute 'pe* eaui ' . . ^ 

Costa lira St ivi l i al iaeti»o ' Lu-o 6 . » 0 al .mapo i}ie(ro, , ,, 
Lire'l'.itV fî  ichb'ifa, ' franca a doitaiiiilia. ' ' 

ftthrla 'V «elo, i i ' illi,,l|,iij^i; 
KHrin>ioiii Pi.ntoiii 11>l^nftr.' 

_^ _ , ^ Aulir w tti'. tfr'^Birfti', tj'mpnJiDj 
-jilrl'O, Fruii'C.,'Sdntdni ;• Vi-M«'liiW, Hblilur; tóri.iia Gliibl')ViW.'Ptii.-.»'«',''lj.''PràuaKÌ'i'^ 

•!l . icbel'F.'-kliKwn'n* Stiibiliìneuto'e Urlili, 'l'in .Vlill-siilii,'N."B-'e sua fluccilV*Blo,G*jl''' 
l-iiH Vittorio Knluiibole, ^. 72'Casa i «'.Tuòni u comp.; Via Stilli'S 19,"'1»»k'nii«)''Vi*-', 

' Frate, N Hftn'to tutte, t.. Driticiimh HaiitmieiH iti .ftetfiio- • . •' • . ' 

u lv^ in^l t i i i r t ; a l^dli>|>,<'iO>à#uio Coiuassiitti, f 
KiHsioli, FilipVi'fZi-Girolaiùi ; f i « ip l« iu , Farijiicni 0 iaiic i 
I"iirmuc'i'a C, ^iii'iStti, (i."^oiriiv/ill(i ;'aJwr'ik, l^arìaiicii ' ^ 

IP) lineato treno ai farm&'ii'Cervignauo. 
(fi Que_sti,.t|;j;ni. partono .^.(ìuviguano. 
i}) Questo trebotpa'rie da Fortogroaro silo 20.40. 

9K»iBIC-EEL'i;A"lfBiÌfV''Ì'A 'fl^tS^Ì, 
.|}i^;ii!^'ia:-M^iii''u4KiKi,.iJ!' 

libiti 

•>Hsilf« 

' >'-if"?a 

vera arric(;ntiiceiins|neraHle'.dei capelli nroDanitadsi 
KRATELLl R1ZZ|[ iV^inifkih^k . a s o l u t i i l g S , ™ S^' 

( .^«f'H.^'^ia'X'i jo'ne'aodo 'in coiaaieifCM). 
"' " ' t i ^ o n s o sBcceajo.'Otteonto da ben 6 anni à ntia" 
" Karaujitt ^el suo hiiraiite.!B«elto!sB«»«f>Bli^£Bre alla sera 

i l ! pattine, presiedo nel capelli-perchè .qiiastìS'Wniino 
splpndì^i^uiepteiatiiciiiali/pestando tali per una settimana. 

Oghi 'pòtif^lja e odnfazlouata .in elieg^pte'! astuodio •, 
eoa annessi gii ajricciatori speciali, a nuovo sistema. 

.^SI; v o a i t o tki b u t l l g l l e T a l » L . « . S O » t,, a.&O. 
Deposito'Condrale pr f̂gf̂  la, nrofamer ia 'AimONlO 

» . « ! « « « « * -|S,,.§yl.v»);„fe «825 — V B w e i i l a . 
Deposito in | [Idiae Pfreiaio< KÀuaoniiiatariiMse . del-' 

111 I imi •i>iiiiiaiiiiiiiii|iiiiTiiiiifniiin iT'iii l'iriTiiiMiagiggigSM 

DA'TIDIMÌ ' ' • A ' 

,Par;l9nM ^ , Arrivi 
' DA A DDIHS 

B.A. 1 T. 
8.IS1 8i40 
1.20., 11,40 
4,60 16.15 
7.20 17.45 

8. DAHnr,s 
' lOi-'' 

13.Tr 
16.36 
i».06 

9. DAMIBIJV B. T . B . A. 
' 'T,20'" 8:38 •B.-'-

•11.10 112.25, —.— 

^ 
a. b o n e - <tl c i i l t i a 

asnzaidfijtfingseia lo fliBslto 

.el)H.^t(^bi)3e,Bto..farji(>^SR"'«" '^' '^'"' 
Jahiii di',flp|l^gp^-, tìsfors» e .pfflR<irv« 
^ d«ati,d<iÙ»- w,al̂ f̂jla,qui vejpqo apffî fllti • 

' )!jpa aeiffQ'la,,'jcent...50. 1 

Si vendè ft^mi) I'.^m^ini3ti;azi(ine fi»l 

; n îi'..4'S{)P ,T~'.Xi(|.tìlan:oiBBnitisaoi'' 

li{!r"fji'F c r n e i capelli «Il iyfféstàme la csdiita 
L'unica c h e possa veran irnte 'as s ionrare a'èhiui iqi i f 

una ibe'lla, toltia e r igog l io sa capig l ia tura . La so la che 
abbia, l 'a t icne diretta sul bMlb»iCWillaffti'j>!iP>'<JoiQ|>a 
col s u o u s o ^i p u ò evitarèi'èevtfe'.ana prtdi éiMial^ìIndV 

specjti ipi^ifte.alje s ignore , c ! f f i*™B*'pRaf i l '^™odon8 
potran'iio a'ver,^ iiiia c h i ò m a ' f o l t a e, lucepte'; ^a|le ma^ri. di ,f|^n)JR|Ì!i;pei;„fenei« 
p i i l i t l i ' la (Ittita, rinforli'indo e ' sv i l i ipWu'^oMa'c 'apig l i 'a iura de i I o r 9 , b a u ) b | n i i . 

IbS'iei l a P t i r R O L l N A fa'ct'eSC'e/t i 'òapel lr , ne t i n t a lei s'yilnp'bb,'ne'arresia 
la c a d u t a , fa sparire la forfora, rendèfi'dbt) Inwbiìti , ' ' tu'éidi',' roMeWiip'clon'e i l ' 
loro colore, naturale , " ' ' ' ' • ' "'ii " • 

E s s a è cffieacigaima aliti pbraone:.l!hel',cblpit- ,da mp|attta'<dtial«iasiihann'>" 
sventuratamente perdat i i c a p e l l i . E a n c h e il p iù bel i -opnamento, . ipe^iìhèi eoli 
l'uso,,4irf|PefiL^ spe( i i ,a l i t j l .pgn, .s9io . -r i ;onip'aniraDno, i 'Oaptl l i , , 'ma' uv i^nho nnaii 
foUai 'é -«( fog l iosa VSgétazIòhe.'- ' ' ' ; • , „ • . , 

I*re;t(> del,Q(icoDD « o u ^s tn i2Ìone i l i ra ia< i - : 

'Sii fped iace iovurn iua i ' iv ianda i ' edMt ì i ia -Tag l ia 'd i l ire 2.7B' alFfJffieio A'nnQnii ' 
ide i , g i o r n a l e ' i l i ? R I U b I i U d i a i , Via<i |>refplturai"N'0. 

I, i,,uuu II, 


